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�1. DESCRIZIONE E VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI REALIZZATI  NELL'ANNO 1998









  Anche il 1998 si chiude con un bilancio sostanzialmente positivo per quanto riguarda i servizi sociali erogati dal Comune. Nel corso dell'anno sono state realizzate pressoché tutte le previsioni contenute nel Piano, e sono stati soddisfatti molti dei bisogni sociali emersi e presi in carico dal servizio. 

  Questo non vuol dire, naturalmente, offrire della realtà un'immagine edulcorata e falsamente gratificante. Le problematiche sociali hanno, per loro natura, radici e spessore tali che i risultati, quando pure si verificano, attengono alla sfera dell'"impercettibile", del lungo o lunghissimo periodo, della non immediata "misurabilità". Quelle problematiche, d'altra parte, affondano le loro radici in ambiti ben più "strutturali", sui quali il servizio sociale comunale non può intervenire se non con strumenti assolutamente parziali e limitati: si pensi alla mancanza del lavoro; alle diverse patologie, ad iniziare da quelle psichiatriche; alle diverse forme di "dipendenza"; o anche alla stessa condizione della vecchiaia.

  Ciononostante, pur senza voler attribuire al servizio proprietà "salvifiche" che non possono essergli proprie, si può dire che lo stesso abbia comunque ottenuto, in molti casi, importanti risultati dal punto di vista - secondo una definizione del gergo professionale - della "limitazione del danno". 

  Perché in definitiva, il compito del servizio sociale rimane: la prevenzione del disagio, in primo luogo; l'individuazione, poi, della situazione di difficoltà e di bisogno quando essa si manifesta; la sua presa in carico finalizzata ad una strategia di intervento; l'attivazione delle risorse - proprie o derivanti dagli altri servizi del territorio - per dare risposte a quei bisogni. Nella chiara consapevolezza che quelle risposte non potranno che essere parziali e difficilmente "risolutive", ma pur sempre utili e necessarie ad alleviare le condizioni di disagio.

  Il Piano del 1998, sulla base di una analisi della realtà e dei bisogni che di anno in anno si è fatta più puntuale, e nel progressivo tentativo di armonizzare e meglio equilibrare l'insieme degli interventi, aveva assunto una struttura molto precisa, evidenziando le grandi aree cui quegli interventi erano destinati: l'area degli anziani; quella dei minori e degli adolescenti; gli interventi per la generalità dei cittadini. E in funzione di quelle aree erano articolate le diverse previsioni, sempre ispirate ai due livelli cui si faceva cenno, e cui vanno informate le politiche sociali: quello della prevenzione e quello del sollievo al disagio.

  In questa chiave vanno letti gli interventi posti in essere dal Comune; e con la stessa chiave di lettura vanno analizzati i risultati che, lo si ribadisce, non possono che essere valutati complessivamente più che positivi.

  Questa valutazione è confortata e rafforzata, d'altra parte, dai ben tre finanziamenti speciali che il Comune ha ottenuto per le politiche sociali, sulla base dei programmi dello scorso anno, e che potranno dispiegare nel corrente anno tutte le loro potenzialità: il finanziamento del Ministero dell'Interno per il progetto della sala musica per i giovani; i due finanziamenti dell'Assessorato Regionale dell'Igiene, Sanità e Assistenza Sociale, per un progetto a favore degli infermi di mente e per il laboratorio di audio-visivi "Curride curride".

�	Utenza, prestazioni erogate, iniziative realizzate.







  Per una più agevole "lettura" del rendiconto, si ritiene opportuno seguire l'ordine dell'elencazione delle voci di spesa previste alle pagine 47 e 48 del Piano Socio-Assistenziale 1998.





2. Area anziani.



2.1. Il servizio di assistenza domiciliare.



  Pur in presenza di una gamma di interventi che mirano a dare risposte diversificate e complete al bisogno sociale nel suo insieme, il servizio di assistenza domiciliare (S.A.D.) rimane, sia per la spesa, sia per l'impiego delle risorse umane, il nucleo più consistente dei servizi sociali comunali. Ciò per una precisa scelta amministrativa, tesa a confermare quello che è un servizio primario, alla luce, soprattutto, dell'incidenza della popolazione anziana sul complesso dei residenti.

  Dopo diversi anni di finanziamento regionale "mirato", in quanto "progetto-obiettivo", nel 1998 - a seguito della sospensione da parte della R.A.S. dei finanziamenti per servizi ormai consolidati che non potevano più rientrare fra i progetti-obiettivo - l'onere del servizio di assistenza domiciliare è ricaduto interamente sui fondi ordinari. Un impegno non indifferente, cui si è fatto fronte anche con fondi del bilancio comunale, al fine di garantire la continuità del servizio agli utenti che già di esso usufruivano.

 Affidato anche per il 1998 alla Cooperativa Servizi Osilo, il S.A.D. si è confermato un "istituto" irrinunciabile per gli anziani in tutto o in parte non autosufficienti. Nel servizio sono state impegnate mediamente n. 7 operatrici, che hanno assicurato un totale di circa 900 ore mensili. Gli utenti che hanno usufruito del servizio nel corso del 1998 sono stati complessivamente n. 36, in prevalenza anziani non autosufficienti. I servizi erogati sono prevalentemente quelli domiciliari e alla persona: pulizia e riordino degli ambienti; igiene della persona; preparazione e somministrazione pasti; lavanderia e stireria.

  Per il futuro si pone comunque  l'esigenza di un riordino del servizio, al fine di un contenimento della spesa e di una maggiore qualificazione dello stesso.

  Dati essenziali:	- Operatrici occupate 		n.	7	

- Utenti del servizio 		n. 	36

- Ore totali erogate		n. 	10.492



Somme spese: 



	Residui passivi anno 1997: L.     27.214.980



	Spese di competenza liquidate al 31.12.98: L.   189.927.340



	Somme da liquidare per il 1998 (RR.PP. '98): L.     13.804.700





�	Entrate da contribuzione utenti: L.   29.656.000



	*****************************





2.2.	Servizio telesoccorso e teleassistenza.



  Anche il servizio di telesoccorso e teleassistenza si rivolge agli anziani, quelli soli e con gravi problemi socio-sanitari in particolare. Il servizio - che consiste in un dispositivo installato nell'abitazione dell'anziano collegato con una centrale dove un operatore raccoglie le richieste di aiuto o anche solo di compagnia - al momento non si è potuto attivare per la mancata risposta da parte degli anziani suoi potenziali utenti. La G.C., utilizzando la somma prevista dal Piano 1998, ha comunque disposto l'acquisto di n. 2 dispositivi video e di n. 3 dispositivi audio, e attraverso una maggiore opera di sensibilizzazione si ritiene si riuscirà a far capire l'importanza del servizio. Lo stesso dovrebbe essere gestito in collaborazione con il volontariato, in primo luogo quello dell'Avis.

	Somma impegnata: L.  5.000.000





	*****************************



2.3.	Iniziative socio-culturali a favore degli anziani.



  Anche nel corso del 1998 sono stati riconfermati gli appuntamenti finalizzati alla socializzazione, al miglior uso del tempo libero, alla fruizione di occasioni artistiche e culturali da parte degli anziani. Fra questi si possono ricordare: il "Carnevale al Centro"; la partecipazione alla Stagione Lirica, alla Stagione di Prosa, al Festival dell'Operetta, dove gli interventi più consistenti, in considerazione  delle difficoltà di mobilità degli anziani, oltre al contributo sul costo degli abbonamenti, hanno riguardato il noleggio di un mezzo di trasporto per la partecipazione alle serate che si svolgevano a Sassari.

  Riepilogo:

- "Insieme all'Opera", partecipazione alla Stagione Lirica di Sassari: partecipanti	n. 35

- Festival dell'Operetta								"	n. 16

- Stagione di prosa (in corso di svolgimento)					"	n. 39



Somme spese: 



	Residui passivi anno 1997: L.      2.650.000



	Spese di competenza liquidate al 31.12.98: L.    12.787.500





	Entrate da contribuzione utenti: L.     8.725.000





	****************************



�



2.4.	Soggiorni vacanza anziani.



  Proseguendo su una linea ormai già ampiamente sperimentata, si sono realizzati anche nel corso del 1998 i soggiorni vacanza per gli anziani. La località prescelta è stato il Lago di Como con escursioni nei dintorni. Hanno partecipato al soggiorno, della durata di n. 10 giorni n. 30 anziani. Un elemento di novità, lo scorso anno, è stato l'incontro preliminare dei potenziali partecipanti, per la scelta sia del periodo di effettuazione del viaggio che della località. Ma bisogna dire che le due scelte, seppure operate nella più ampia e totale democraticità, non hanno prodotto quel clima di coinvolgimento e di "auto-organizzazione" cui si puntava. E anche questo ha forse condizionato, assieme a tutta un'altra serie di contrattempi, la partecipazione degli anziani.

  Dal punto di vista organizzativo, lo scorso anno è stata confermata - in virtù della "filosofia" di fondo degli interventi che, vista la sempre limitata disponibilità delle risorse, tende a privilegiare i servizi più essenziali - la scelta di porre l'intera quota a carico dei partecipanti. Il Comune è pertanto intervenuto assicurando tutto il necessario supporto organizzativo, e gli accompagnatori.

  Partecipanti:		n. 30

Somma spesa L. 30.060.000



Quota a carico degli utenti: L. 21.840.000



	*******************************



3. 	Area minori e adolescenti



3.1. 	Attività e servizi Centro Aggregazione Sociale.



  Nel corso del 1998 l'attività del Centro di Aggregazione Sociale è andata incontro a non poche difficoltà, derivanti essenzialmente dall'inizio dei lavori di ristrutturazione del "Regina Elena", e dalla mancanza di una sede alternativa adeguata. Ciononostante, si può dire che le esigenze principali siano state soddisfatte, con soluzioni che, seppure non ottimali, hanno comunque risposto ai bisogni degli utenti. Si parla dello spazio per gli anziani, ricavato e attrezzato all'interno del "Palazzotto Satta" di via Sanna Tolu; e si parla delle attività dei minori, ospitate, pur con tutti i limiti del caso, nel salone Canonico Liperi.

  Gli anziani hanno trovato nel "Palazzotto" uno spazio ideale, si può dire, per il loro tempo libero. In un ambiente sereno e confortevole, lontano dall'animazione e dal chiasso che a volte caratterizzava i locali del Regina Elena, essi si ritrovano puntualmente tutti i giorni a leggere i giornali e a praticare il loro passatempo preferito: il gioco delle carte. 

  Ma vi è da dire che nel corso del 1998 essi sono stati ripetutamente coinvolti in altri momenti di aggregazione di alto significato sociale e culturale. Gli anziani del Centro sono infatti diventati le "fonti", la memoria storica, per il corso di formazione professionale per la produzione di pane e dolci tipici che l'Enfap, con la collaborazione del Comune, sta portando avanti. In ripetuti incontri con i docenti e gli allievi del corso, gli anziani hanno fornito un'infinità di preziose informazioni sui prodotti e sulle tecniche, ridiventando con ciò protagonisti di una dinamica sociale che troppo spesso tende invece a escluderli.



�  Nei locali del Canonico Liperi si sono svolte le attività destinate ai minori. Con una buona partecipazione dei bambini più piccoli, coinvolti dalle Operatrici sociali in molteplici attività creative e di manipolazione, e un atteggiamento invece "dialettico" di adolescenti e preadolescenti, che non hanno voluto accettare né il nuovo regolamento del Centro, né la mancanza di spazi articolati quali quelli cui erano abituati al Regina Elena, ed hanno adottato un atteggiamento di "resistenza passiva", rifiutando alcune delle proposte di attività avanzate.    Un ruolo non secondario in questo, è giocato, si ritiene, dalla molteplicità di occasioni, soprattutto sportive, ma non solo, che il paese offre ai ragazzi; per cui, essendo meno urgente il loro bisogno di aggregazione, la "domanda" diviene più "esigente". Ma questo, ancorché rappresentare un problema, costituisce un importante elemento di vitalità e di fermento sociale.



       						Somme spese: 



	Residui passivi anno 1997: L.      2.405.652



	Spese di competenza liquidate al 31.12.98: L.      4.495.144





	*****************************





3.2.	Spese funzionamento Centro di Aggregazione Sociale.



  Riguardano le spese per riscaldamento, telefono, luce acqua, in parte del "Regina Elena", in parte del "Palazzotto" di via Sanna Tolu e del salone comunale "Canonico Liperi".

  

	Somma spesa: L. 18.983.693





	*****************************





3.3. 	Attivazione sportello Informagiovani.



  Il servizio è stato finalmente appaltato ed è pienamente operativo. Il collegamento con una ricca  e aggiornata banca dati consente una attività di consulenza e di orientamento nei più diversi campi: lavoro, istruzione, cultura, tempo libero, sport, cui sempre più numerosi i giovani osilesi si rivolgono. 

  Il servizio, che doveva essere installato presso il Centro di Aggregazione Sociale e doveva essere gestito in maniera integrata e alternata dall'Istruttore Amministrativo del Comune e dagli Educatori Professionali, ha subito anch'esso i disagi derivanti dalla chiusura del Regina Elena, per cui lo stesso è stato allocato presso gli uffici del Comune. Ma in questa fase, i tre giorni settimanali di apertura, appaiono sufficienti a soddisfare la domanda.

  Gli utenti che nel corso del 1998 si sono rivolti al servizio sono stati complessivamente n. 85.





�	Somma spesa per canone annuale banca dati L. 9.950.000



	*****************************





3.4.	Progetti recupero e reinserimento sociale.



  Era anche nel 1998 uno degli obiettivi maggiormente qualificanti del Piano Socio-Assistenziale, e bisogna dire che, pur a fronte di qualche incomprensioni da parte di soggetti che si ritengono ingiustamente esclusi, esso ha svolto un ruolo di grande importanza nella prevenzione del disagio, e nel sostegno a situazioni familiari gravemente compromesse, sia dal punto di vista psico-socio-sanitario, che da quello economico.

    L'assunto di fondo riguardo i progetti, era che i percorsi del recupero e del reinserimento sociale potessero, e anzi dovessero passare per programmi mirati e individualizzati, che comprendessero, oltre alle indicazioni e alle prescrizioni del Servizio Sociale, anche momenti di lavoro come "terapia" del disagio sociale.

  I progetti hanno consentito al Servizio di "agganciare" e di seguire un gran numero di situazioni che con altri strumenti sarebbe stato impossibile affrontare. Con essi, n. 21 "soggetti deboli" a diverso titolo, sono stati immessi in un circuito positivo che ha visto la predisposizione di programmi individualizzati dove, assieme ai colloqui e alle prescrizioni del Servizio, sono stati previsti anche momenti di occupazione in piccoli lavori di collaborazione alle attività del servizio sociale e di piccole manutenzioni.

  Riguardo gli inserimenti c'è da dire che essi sono sempre stati operati con grande rigore e scrupolo professionale, e si sono basati su precise valutazioni professionali che qualche volta possono anche sfuggire al senso comune e alle apparenze, ma che trovano sicuri riscontri oggettivi nelle singole situazioni.

    Dati essenziali: 	- Soggetti ammessi:	n. 21



	Somme spese: 



	Residui passivi anno 1997: L.      1.900.000



	Spese di competenza liquidate al 31.12.98: L.      45.993.724





	*****************************



3.5.	Soggiorni vacanza estivi per minori appartenenti a nuclei familiari in disagiate condizioni economiche.



  Così come per gli anziani, anche per i bambini di età compresa fra i 6 e i 12 anni sono stati confermati i soggiorni estivi. In questo caso c'è da dire che, nonostante fosse stata prevista uno quota in base al reddito a carico dei partecipanti, la spesa si è scostata notevolmente dalle entrate, in quanto alla fine al soggiorno hanno partecipato solamente coloro che pagavano le quote più basse, mentre gli altri hanno rinunciato.

�  Nel 1998, proseguendo in un cammino di differenziazione delle proposte che aveva ottenuto ottimi risultati, oltre al tradizionale soggiorno residenziale e alle colonie diurne, già proposte nel corso del 1997, sono stati organizzati due turni di partecipazione alle attività "Sport, gioco, avventura", presso le piscine e il palazzetto dello sport di Sassari. 



  Un'altra importante iniziativa realizzata nel corso del 1998 è stata l'"Estate bambini", attività ludico-formative per i bambini più piccoli. Le attività si sono svolte presso i locali della scuola materna comunale e sono state condotte dalle Operatrici Sociali convenzionate.

Tutte le proposte estive hanno ricevuto unanime gradimento dai bambini e dalle famiglie.

  Hanno fruito delle attività:

- Sogg. residenziale a Fertilia:		n. 21 minori

- Sogg. diurno Platamona:		n. 39 minori

- Sogg. diurno "Sport, gioco, avv.":	n. 12 minori



- "Estate bambini" a Osilo:		n. 13 minori



Somma spesa: L. 20.244.000



Quota a carico delle famiglie: L.   4.979.400





*****************************





3.6.	Soggiorno vacanza per adolescenti.



  L'iniziativa non è stata attivata sia a causa di alcune difficoltà organizzative, sia per esigenze di contenimento della spesa, in parte utilizzata per servizi ritenuti più urgenti quali quello dell'assistenza domiciliare.



	*****************************





3.7.	Acquisto libri di testo per studenti appartenenti a nuclei familiari in 	condizioni di indigenza.



  Oltre alle spese - minime in verità, considerato che la maggior parte dei libri è stata fornita dalla scuola media - sostenute per l'acquisto di libri di testo per gli studenti delle scuole medie inferiori e superiori, nella voce sono comprese le spese per l'acquisto dei libri di testo agli alunni delle scuole elementari, obbligatori per legge, e i cui fondi vengono, in virtù del D.P.R. n. 348/79, accreditati alla Regione, e da questa ai Comuni.



	Spese di competenza liquidate al 31.12.98: L.     9.925.896



	Somme da liquidare per il 1998 (RR.PP. '98): L.        402.150





	*****************************



�3.8. Contributi a nuclei orfanili assistiti dall'ex ENAOLI.



  Sono stati erogati i contributi ai nuclei orfanili assistiti dall'Ex ENAOLI ancora aventi diritto alle provvidenze. Si è proceduto in questo settore applicando i criteri seguiti in precedenza dall'ENAOLI, così come da precise disposizioni impartite dall'Assessorato dell'Igiene, Sanità e Assistenza Sociale. Al 31.12.98 sono stati liquidati, i residui per il secondo semestre '97 e la competenza per il primo semestre '98.



Somma spesa L.  2.398.200





	*****************************



3.9. Retta inserimento minore in struttura educativa.



  L'intervento di che trattasi ha dato importanti risultati sia per quel che riguarda l'inserimento del minore in un contesto con cui lo stesso ha iniziato a interagire positivamente, sia dal punto di vista didattico e formativo. 

  In virtù del trasferimento dello stesso dalla struttura di Sennori al Convitto Canopoleno di Sassari, si è avuto un notevole risparmio nella spesa.



	Residui passivi 1997: L.  4.280.000



	Spese di competenza liquidate al 31.12.98: L.  9.280.000





	*****************************



3.10. Assistenza educativa minore a rischio.



  L'intervento è stato assicurato, pur con tutti i limiti derivanti dalla grande difficoltà del caso in questione, con il servizio ordinario degli Educatori e delle altre figure Professionali di cui il Comune dispone. in stretto collegamento con i servizi territoriali.

  Esclusa la possibilità di inserimento presso una struttura di accoglienza, per il netto rifiuto dell'interessato e per l'enormità dei costi, l'obiettivo rimane quello di effettuare un inserimento lavorativo stabile - per il quale sono stati presi gli opportuni contatti, e si stanno studiando le condizioni di fattibilità -  e di collaborare col futuro datore di lavoro fornendo il sostegno professionale necessario.

  La spesa del 1998 è ricompresa in quella per le figure professionali.





	*****************************



3.11.	Corso laboratoriale sul linguaggio teatrale.



�  Fra le tante proposte avanzate in sede di predisposizione del Piano '98, era stata l'unica che aveva potuto trovare accoglimento, sia per la modesta entità della spesa prevista, sia perché essa era stata richiesta da un gruppo già sostanzialmente strutturato e motivato, che intendeva arrivare alla costituzione di un organismo stabile.

  Il corso ha consentito ad un gruppo di una decina di giovani di intraprendere un importante percorso formativo nel campo del linguaggio teatrale, che dovrebbe svilupparsi in successivi corsi di perfezionamento, per portare alla formazione di un gruppo professionalizzato e in grado di produrre lavori teatrali da portare in scena.



	Somma spesa L.  3.300.000



	*****************************





4. Servizi rivolti alla generalità dei cittadini.







4.a) - Attività e servizi



4.1.	Organizzazione di iniziative socio-culturali diverse.



  Come per gli anni precedenti, si è confermata la organizzazione di iniziative socio-culturali che assolvono alla duplice funzione di occasioni di aggregazione e di momenti di crescita culturale e civile.

  Molte di quelle iniziative hanno trovato spazio nel finanziamento specifico concesso dall'Assessorato Regionale della Pubblica Istruzione, ai sensi della L.R. n. 17/50 - fra queste vanno ricordati: i concerti musicali, la serata di poesia col poeta cubano Pablo Armando Fernandez, il festival "Girovagando" - altre sono rientrate fra le attività ordinarie del Centro di Aggregazione Sociale, per cui questa voce non ha comportato alcuna spesa specifica.





	**************************



4.2.	Partecipazione alle attività di aggregazione sociale dei residenti nelle Frazioni.



  Proseguendo in un indirizzo già adottato negli scorsi anni, si è voluto mantenere un apposito capitolo per le Frazioni, in considerazione del fatto che le stesse, oltre alle problematiche sociali comuni con l'abitato di Osilo, vivono il disagio e i problemi derivanti dall'isolamento.

  L'intervento più significativo attuato nel trascorso 1998, è quello della proiezione, con l'impianto acquistato proprio per le frazioni nell'anno precedente, delle partite dei mondiali di calcio. Una iniziativa apprezzata dai frazionisti, e che ha offerto anche in questo caso opportunità di incontro e di aggregazione.

  Fra gli altri interventi si può ricordare, oltre alla partecipazione dei frazionisti alle attività ordinarie organizzate dal servizio sociale, l'organizzazione di una parte di "Girovagando" nelle frazioni stesse.



	Somma spesa: L.     2.545.602

	**************************

�4.3.	Interventi ordinari e straordinari a favore di categorie,  persone e/o famiglie in gravi condizioni di disagio economico.



  Anche nel corso del 1998, si sono fatti sentire gli effetti della difficile congiuntura economica che l'Italia e la Sardegna attraversano, con una moltiplicazione delle situazioni di disagio e di bisogno cui diviene sempre più difficile far fronte, e che dovrebbero trovare risposte "strutturali" nell'ambito delle opportunità occupazionali, piuttosto che sul versante socio-assistenziale.

  Si è intervenuti in tutti quei casi di disagio economico che potevano divenire, se trascurati, situazioni a rischio. Si è privilegiata in linea di massima, come "filosofia di intervento", da un lato l'estremo rigore nella selezione dei casi, dall'altro, la formula del contributo straordinario, al fine di evitare che nei soggetti beneficiari si creasse l'"abitudine" all'erogazione economica, che potrebbe inibirne l'impegno nella ricerca di soluzioni di autosufficienza. 

  Vi è poi da dire che una quota non marginale dei fondi in precedenza spesi per contributi economici, era stata spostata, già in sede di previsione, sul capitolo relativo ai "progetti di recupero e reinserimento", al fine di limitare sempre di più la funzione "passivizzante" degli interventi meramente assistenziali, ed esaltare al contrario le potenzialità e le attitudini dei soggetti in difficoltà.

  Va precisato che nella voce sono ricompresi, oltre ai contributi economici, gli esoneri dal pagamento della mensa scolastica.

  Nuclei assistiti: n. 16

Somma spesa L. 9.890.000



Entrate da restituzione anticipazioni utenti: L. 1.500.000



	*****************************



4.4.	Spese impreviste.



  Sotto questa voce hanno trovato spazio tutte quelle spese che inevitabilmente, in sede di programmazione, erano impossibili da prevedere. 

  Fra le voci più significative, si possono ricordare: il contributo alla sezione Avis di Osilo (L. 3.300.000); il pagamento di due servizi funebri per nuclei familiari in condizioni di indigenza (L. 5.202.500); le spese di inserimento di un'anziana in una struttura di accoglienza (L. 2.800.000); la riparazione del gruppo di continuità dell'ufficio (L. 1.500.000).



	Somma spesa L.  14.025.500





	**********************



4.b) - Personale.



4.5.	Spese personale di ruolo.



�  Nel 1998, per la prima volta, le spese del personale di ruolo addetto allo specifico servizio, sono state inserite nelle previsioni del Piano, per una logica considerazione sugli oneri complessivi che il Comune sostiene per l'erogazione dei servizi sociali.

  Le due figure professionali che assicurano l'organizzazione amministrativa dei servizi sono:

- N. 1 Istruttore Direttivo - VII D q.f. - Responsabile del servizio;

- N. 1 Istruttore amministrativo - VI q.f. - Collaboratore amministrativo.



	Somma spesa L.  114.126.000

	

	**********************



4.6.	Convenzione Assistente Sociale.



  Per alcuni mesi, nel corso del 1998, a causa delle dimissioni dell'Assistente Sociale precedentemente convenzionato, il servizio è stato assicurato con un part-time di 18 ore settimanali. Ma i limiti e le difficoltà conseguenti da questo, hanno confermato l'imprescindibile esigenza, per le raggiunte dimensioni del servizio, e per la domanda sociale in continua espansione, di una figura a tempo pieno. La stessa la si è avuta verso al fine dell'anno, per cui il servizio è di nuovo entrato nella sua piena operatività.

  L'attività dell'Assistente Sociale è stata volta in primo luogo all'individuazione e alla presa in carico delle situazioni di disagio sociale che nel paese si manifestano.

  Gli interventi più significativi hanno riguardato: la tutela dei minori, con diverse situazioni affrontate; l'intenso lavoro di segretariato sociale; la collaborazione con le attività del Centro di aggregazione sociale e con la C.S.O. per il servizio di assistenza domiciliare; il raccordo con le strutture presenti nel territorio: S.E.R.T., C.I.M.,  Tribunale dei Minori, ecc..

  I casi presi in carico sono stati sistematicamente affrontati e analizzati dall'équipe, in un'ottica di insieme, predisponendo, sulla base dei vari apporti professionali, i più adeguati programmi di sostegno per i singoli casi.

 	

  

	Somma spesa: L.  26.953.440



	Residui passivi L.   2.860.000



	**********************



4.7.	Spese per n. 5 figure professionali part-time.



  I due Educatori Professionali, le due Operatrici Sociali e l'addetta alla Biblioteca Comunale, hanno assicurato i servizi nell'ambito delle rispettive competenze professionali. Un po' tutti hanno subito i disagi dell'inizio dei lavori al Regina Elena, e della ricerca di sistemazioni alternative. Queste, se pienamente soddisfacenti per la biblioteca comunale e per lo spazio anziani, ricavato nello stesso stabile di via Sanna Tolu, si sono rivelate inadeguate per quel che riguarda il salone Canonico Liperi che, pur "meglio di niente", non ha consentito, a causa dell'unica, per quanto ampia sala a disposizione, di organizzare le molteplici e differenziate attività che al Regina Elena si svolgevano.

�  Le Operatrici  Sociali hanno curato in particolare l'attività dei bambini, con molteplici attività manipolative, grafico-pittoriche, ecc. Le stesse svolgono inoltre un servizio di assistenza educativa e di sostegno scolastico, e partecipano regolarmente alle riunioni dell'équipe, per la programmazione complessiva delle attività e per l'approfondimento dei singoli casi.

  Gli Educatori Professionali, poi dimessisi alla fine dell'anno, hanno seguito in particolare, oltre ad attività ludiche e sportive con gli adolescenti, i progetti di recupero e di reinserimento sociale, che proprio grazie alla loro presenza hanno ricevuto nuovo impulso ed hanno dato in alcuni casi significativi risultati.

  Gli educatori professionali e le operatrici sociali hanno poi gestito a turno lo spazio degli anziani.

  L'addetta alla gestione della Biblioteca Comunale ha ridato slancio ad un servizio che nell'anno precedente era risultato particolarmente penalizzato dal turn-over degli operatori. Dopo le ulteriori difficoltà del cambio di sede, il servizio ha ripreso a funzionare regolarmente con piena soddisfazione degli utenti.



	Somma spesa: L. 83.384.931





	**********************



4.8.	Assistenza educativa e psicopedagogica.



  E' stata assicurata dalla Psicologa convenzionata, dagli Educatori Professionali e dalle Operatrici Sociali, nell'ambito della programmazione dell'équipe che comprende anche l'Assistente Sociale.   Sono stati presi in carico e seguiti alcuni nuclei familiari in gravi condizioni psico-socio-economiche, ottenendo nel complesso dei buoni risultati.

   L'attività è stata strutturata su tre livelli:

1) a carattere istituzionale: mediante programmazione e coordinamento con altri servizi e strutture formali ed informali (SERT, ASL, CIM, Tribunale dei Minori);

2) a carattere individuale: consulenza, orientamento, assistenza educativa, sulla base di progetti coordinati dall'équipe;

3) a carattere di gruppo: attività strutturate: musicali, sportive, grafico-pittoriche, ludico-ricreative, culturali, ecc.



	Somma spesa: L.   4.284.000





	*****************************





5. 	Partite di giro.



5.1.	Rimborsi spese ai nefropatici.



  Nel 1998 si è compiuto, si può dire, un evento "storico" per quel che riguarda i sussidi ai nefropatici. La Regione ha finalmente saldato il suo debito con il Comune, liquidando somme che il Comune stesso aveva anticipato dal 1985 a oggi, per circa 150 milioni. Ciò ha consentito il ripristino della modalità dell'anticipazione mensile dei sussidi agli aventi diritto, venendo incontro ad esigenze e a situazioni di bisogno fortemente sentite.



�	Somma spesa al 31.12.98: L. 33.675.734



	Residui passivi L.   3.713.512





	*****************************





5.2.	Interventi ex L.R. n. 15/92.



  Si trattava di una voce inserita nel Piano, al fine di poter beneficiare dei contributi specifici previsti dalla L.R. 15/92 per l'inserimento degli infermi di mente in strutture protette. 

  La Regione ha invece liquidato a due aventi diritto i sussidi previsti dalla stessa legge.



	Somma spesa: L.  30.332.022



	*****************************





5.3.	Rimborso spese emigrati di ritorno ex L.R. n. 7/91.



  Anche in questo caso si tratta di una "partita di giro", per cui il Comune anticipa delle somme  che verranno rimborsate dalla Regione.



	Somma spesa L.  3.800.000





	*****************************



�2. RIEPILOGO ENTRATE-SPESE ESERCIZIO FINANZIARIO 1998

(Al fine di facilitare la "lettura" dei dati da parte degli Uffici Regionali competenti,

le assegnazioni ex L.R. 25/93 e le voci di spesa corrispondenti, vengono riportate in corsivo)





ENTRATE



- Contributo R.A.S. ex L.R. 25/93	L. 204.428.240

- Contributo R.A.S. ex L.R. 25/93 (trasferimenti statali)	L.   34.913.970

- Fondo R.A.S. "riequilibrio assegnazioni" (1997)	L.   73.015.250

- Fondo R.A.S. "riequilibrio assegnazioni" (1998)	L.   73.015.250



- Contribuzione utenza - Assistenza domiciliare	L.   29.656.000

- Contribuzione utenza - Soggiorni vacanze anziani		L.   21.840.000

- Contributo utenza colonie estive minori	L.     4.979.400

- Contribuzione utenza - Iniziative socio-culturali diverse		L.     8.725.000

- Recupero somme anticipate ad utenti	L.     1.500.000



Partite di giro

-	5.1. Rimborsi R.A.S. per nefropatici							L.   37.389.246

-	5.2. Contributi R.A.S. ex L.R. n. 15/92	 	L.   30.332.022

-	5.3. Rimborso R.A.S. emigrati di ritorno ex L.R. n. 7/91	L.     3.800.000



- Fondi del bilancio comunale	L. 177.548.710

	______________



	TOTALE ENTRATE     L.  701.143.088



	********************************



SPESE:



Area anziani

-	2.1. Servizio di assistenza domiciliare               						L. 203.732.040

-	2.2. Servizio telesoccorso - teleassistenza - L.    5.000.000 (Imp.)	

-	2.3. Iniziative socio-culturali a favore degli anziani	L.   12.787.500

-	2.4. Soggiorni-vacanza per persone anziane            				L.   30.060.000

	___________



	Totale Anziani: L. 246.579.540





Area minori e adolescenti

-	3.1. Attività e servizi Centro di Aggregazione Sociale e Ludoteca		L.     4.495.144

-	3.2. Spese funzionamento Centro di aggregaz. soc. e ludoteca	L.   18.983.693

-	3.3. Attivazione sportello "Informagiovani"	L.     9.950.000

�-	3.4. Progetti recupero e reinserimento sociale	L.   45.993.724

-	3.5. Soggiorni-vacanza per minori indigenti           				L.   20.244.000

-	3.7. Acquisto libri di testo studenti indigenti	L.   10.328.046

-	3.8. Contributi agli orfani assistiti ex ENAOLI					L.     2.398.200

-	3.9. Retta inserimento minore in struttura educativa.	L.     9.280.000

-	3.11. Corso laboratoriale sul linguaggio teatrale	L.     3.300.000

	___________



	Totale minori e adolescenti: L.  124.972.807



Servizi rivolti alla generalità dei cittadini:

Attività e servizi:

-	4.1. Iniziative socio-culturali diverse						= =

-	4.2. Partecipazione alle attività di aggregazione sociale dei 

         residenti nelle Frazioni							L.     2.545.602

-	4.3. Contributi straordinari e ordinari a persone e/o

 	         famiglie in disagiate condizioni economiche					L.    9.890.000

-	4.4. Spese impreviste									L.   14.025.500



Personale:



-	4.5. Spese personale di ruolo	L.   114.126.000

-	4.6. Convenzione Assistente Sociale						L.   29.813.440

-	4.7. Spese per n. 5 figure professionali part time	L.   83.384.931

-	4.8. Assistenza e consulenza educativa e psicologica	L.     4.284.000

	___________



	Totale servizi generali L.  258.069.473



Partite di giro

-	5.1. Rimborsi spese ai nefropatici							L.   37.389.246

-	5.2. Interventi ex L.R. n. 15/92	 	L.   30.332.022

-	5.3. Rimborso spese emigrati di ritorno ex L.R. n. 7/91	L.     3.800.000

	____________



	Partite di giro L.   71.521.268





RIEPILOGO SPESE:

- Totale Anziani: 	L.   246.579.540

- Totale minori e adolescenti: 	L.   124.972.807

- Totale servizi generali	L.   258.069.473

- Partite di giro	 L.   71.521.268

	____________

	TOTALE SPESE 1998: L. 701.143.088

�	PROGRAMMA TRIENNALE 1999/2001





	

1. DIMENSIONE E CARATTERISTICHE DEL BACINO DI UTENZA



1.1.	 Popolazione residente per classi di età al 31.12.1998





Età�

M�

F�

Età�

M�

F�

Età�

M�

F��

Meno anni 5�

86�

58�

30-34�

142�

156�

60-64�

106�

135��

5-9�

82�

89�

35-39�

138�

124�

65-69�

109�

123��

10-14�

83�

102�

40-44�

135�

106�

70-74�

102�

117��

15-19�

79�

   80�

45-49�

105�

92�

75-79�

49�

102��

20-24�

127�

130�

50-54�

109�

101�

80-84�

44�

47��

25-29�

135�

155�

55-59�

  91�

103�

85-89�

28�

44��

 �

�

�

�

�

�

oltre 90�

12�

13��

TOTALI: 

Maschi:.....................	1772 

Femmine:....................	1877

Popolazione complessiva:..	3649

=====================================================================



1.2.	Il quadro di riferimento per la definizione delle politiche di intervento.





  Dai dati sulla popolazione emerge che anche nel 1998, come ormai accade da 40 anni esatti (6.200 abitanti nel 1959, 3.649 oggi), si è registrato un decremento demografico. Più contenuto, rispetto ad altri anni (meno 11 unità rispetto al '97), ma pur sempre in linea con una tendenza che a tutt'oggi continua ad apparire inarrestabile, e che oltre allo spopolamento progressivo del paese, ne determina un altrettanto progressivo invecchiamento (su 3.649 abitanti, 1.041hanno superato il 60° anno di età; 800 il 65°).



  L'altro dato significativo, per la comprensione della realtà osilese, e per la previsione delle politiche sociali, è quello sulla disoccupazione. E anche da questo punto di vista, la situazione appare estremamente difficile. Alla data del 31.12.1998, secondo i dati forniti dall'Ufficio provinciale del lavoro e massima occupazione, gli iscritti alle liste di disoccupazione sono complessivamente n. 600, di cui 241 uomini e 359 donne. 

�  Da ciò discende che gli occupati (produttori di reddito) - esclusi gli anziani con oltre 65 anni, i minori di 14 anni, gli studenti e le casalinghe - si riduce a 1/3 della popolazione o poco più, con le intuibili conseguenze sul livello di vita complessiva delle famiglie e sulla serenità dei rapporti al loro interno.

 

  Nonostante tutto ciò, non si ritiene si possa parlare per Osilo di "povertà" o di indigenza estrema, seppure vi siano dei casi che in quelle condizioni pur sempre si trovano. Così come non si ritiene esista, pur in presenza di soggetti ed episodi che destano più di una preoccupazione, una situazione di "disagio" generalizzato, o di grave malessere sociale.



  Da questo punto di vista, nonostante i persistenti rischi e la posizione spesso di "crinale" di molte situazioni, appare tutto sommato "attenuato" - pur presente e da non sottovalutare - il negativo influsso che potrebbe derivare al nostro centro dal suo essere parte integrante dell'"area metropolitana" di Sassari, con tutti i "richiami" e le "tentazioni" che questo può comportare.



  Per quello che riguarda le dinamiche interne, resta confermata, si ritiene, l'esigenza del superamento dell'individualismo che spesso caratterizza i rapporti personali e sociali; e la necessità di una maggiore diffusione dei principi di attenzione verso il prossimo e di solidarietà umana, intesa non solo come generosità materiale, ma anche come disponibilità all'accoglienza e all'accettazione del diverso.



  In quest'ottica un ruolo di grande importanza è svolto dalla moltitudine di organismi e associazioni impegnate nel sociale, chiaro sintomo di vitalità e di una spinta propulsiva interna alla società civile che, pur con tutte le sue contraddizioni, contribuisce non poco alla prevenzione in senso lato, e alla sostanziale tenuta del tessuto sociale.





1.3.	Obiettivi specifici  e  individuazione  degli ambiti di intervento prioritario. Il piano in sintesi.



  Dai dati di sintesi sopra evidenziati, emerge il contesto in cui devono agire e interagire le politiche sociali del Comune.



  Ma il Piano triennale 1999/2001, così come quello dell'anno precedente, oltre che sui dati e sulle considerazioni esposte sopra, fonda le sue analisi e le sue previsioni su una molteplice serie di altre istanze che concorrono a meglio definire le esigenze, gli obiettivi, gli interventi necessari. 

  In primo luogo, l'elaborazione, le indicazioni, le proposte, delle diverse figure professionali operanti nell'ambito dei servizi sociali comunali, che rappresentano il cardine sui cui si imperniano le politiche e gli interventi sociali del Comune.

  Poi, gli indirizzi del Piano triennale, recentemente approvato, dopo una lunga e travagliata elaborazione, dal Consiglio Regionale, col quale peraltro il Piano comunale di Osilo già aveva trovato anche negli anni precedenti, forti elementi di coerenza e di integrazione.

�  E ancora, le indicazioni e i suggerimenti emersi nel corso della fase preparatoria, che anche quest'anno, e in maniera più capillare, ha visto il coinvolgimento di tutti gli organismi operanti nel territorio. Al fine di rendere gli incontri quanto più produttivi e proficui, in luogo dell'assemblea generale di tutte le associazioni, dove per ragioni oggettive non tutti riuscivano ad esprimere compiutamente il proprio pensiero, si sono preferiti degli incontri settoriali mirati. E la scelta ha innegabilmente prodotto risultati decisamente migliori, in quanto a confronto e ad approfondimento delle tematiche. Nell'ordine sono state incontrate: le associazioni sportive; quelle socio-culturali; il Comitato di assistenza; i gruppi parrocchiali; i rappresentanti del mondo della scuola.

  Da detti incontri sono emerse indicazioni e suggerimenti che vengono recepiti nel presente Piano, per la definizione di politiche di intervento sempre più attente alle istanze della società civile e delle altre istituzioni presenti nel territorio. 

Queste in sintesi le indicazioni emerse: 

- la disponibilità delle associazioni, quelle sportive in particolare, a collaborare con il servizio sociale per l'inserimento nelle proprie attività di soggetti in condizioni di disagio; 

- l'esigenza di intervenire sulle famiglie per la prevenzione del disagio;

- la possibilità di costituire un gruppo di volontariato per visite domiciliari, ospedaliere, o presso strutture di accoglienza, agli anziani;

- la proposta di un campo scuola per giovani;

- la necessità di sostenere gli organismi esistenti nel campo socio-sanitario, quale ad esempio l'Avis;

- le molteplici iniziative che si possono prendere in collaborazione con la scuola, a partire dalle ricerche per il recupero delle tradizioni popolari; dalla maggiore utilizzazione, anche pomeridiana, dei locali scolastici in collaborazione col servizio sociale; dalle iniziative concordate per il coinvolgimento dei genitori; dall'apertura di uno "sportello" di ascolto presso la scuola media, gestito dalla Psicologa e dalle figure professionali del servizio sociale del Comune.



  Per quanto riguarda poi la valutazione complessiva sulla situazione osilese emersa dai predetti incontri, è risultata sostanzialmente confermata l'analisi anticipata al precedente punto 1.2., con sottolineature, a seconda della sensibilità, ora dell'uno, ora dell'altro aspetto: 



  Osilo è un paese che invecchia, ha un notevole numero di disoccupati, manifesta non trascurabili segnali di difficoltà sociale, spesso non trova nel proprio seno quella spinta altruistica e solidaristica che potrebbe contribuire a migliorarne la condizione complessiva, oltre a quella che viene definita la "qualità della vita".

  Ma Osilo ha anche ingenti risorse e potenzialità per far fronte alle situazioni di difficoltà e di disagio. Lo si deduce dalla struttura complessivamente sana del suo corpo sociale; dalla vitalità e dal fermento che anima la società civile, espresse dal numero delle associazioni di volontariato; dalla quantità e dalla qualità delle iniziative a diversi livelli promosse nell'arco dell'anno che, oltre a rappresentare la manifestazione esterna di quella vitalità, costituiscono, per loro natura, importanti occasioni di positivo impiego del tempo libero e di prevenzione primaria.



  Si tratta allora, nella definizione delle politiche di intervento, di prendere atto, e anzi di favorire e lasciare ampio spazio alla auto-organizzazione della società civile, evitando per quel che riguarda il ruolo dell'ente pubblico, inutili e controproducenti sovrapposizioni. Al Comune vengono riservati, invece, oltre ad alcuni interventi "mirati" nel campo della prevenzione, tutti gli altri servizi che per loro natura richiedono la competenza e  l'esperienza di figure professionalmente qualificate. Ricercando comunque anche in questi il massimo della collaborazione con tutte le agenzie educative, "formali" e "informali".



�  Anche per il triennio 1999/2001, pertanto, assieme ai bisogni e alle esigenze diffuse in tutti gli strati della popolazione, due aree vengono confermate come ambiti di intervento centrali delle politiche sociali del Comune: 1) quella degli anziani; 2) quella dei minori e del mondo giovanile.



  E insieme alle predette aree, il Piano '99/2001 riserverà una particolare attenzione all'esigenza di una maggiore integrazione sociale fra le diverse componenti della popolazione, pur nella consapevolezza - lo scorso anno si è fatta un'esperienza molto significativa in proposito con il "Mese della vita" organizzato dalla Parrocchia - che non si tratta di un percorso né facile né di breve periodo; ma nella convinzione che comunque in quella direzione occorra andare.



    Questi pertanto, in sintesi, gli interventi previsti per il triennio 1999/2001:



1.3.1.	Area anziani

a) Servizio di assistenza domiciliare. Realizzato con i fondi ordinari della L.R. 25/93;

b) Servizio di telesoccorso e teleassistenza;

c) Conferma e consolidamento delle opportunità di fruizione dei servizi del Centro      di Aggregazione Sociale;

d) Gite e feste sociali;

e) Soggiorni-vacanza estivi;

f) Iniziative socio-culturali diverse, fra cui Stagioni Lirica e di Prosa di Sassari;



1.3.2.	Area minori e adolescenti



a) "presa in carico" di tutte le situazioni di difficoltà e di disagio minorile, attraverso le figure professionali di cui il servizio dispone;

b) rapporto sempre più stretto con la scuola e con le altre "agenzie educative", al fine di predisporre una rete di servizi che sia in grado di dare risposte alle diverse esigenze del minore;

c) assistenza educativa e psicologica;

d) attività della Ludoteca;

e) politiche attive per il coinvolgimento dei giovani in attività vicine ai loro interessi, soprattutto nel campo della musica;

f) attività dello sportello "Informagiovani"; 

g) riproposizione dei "Progetti di recupero e reinserimento sociale"

h) organizzazione di iniziative socio-culturali diverse, che assumano le problematiche del mondo giovanile come centro principale di interesse; 

i) soggiorni-vacanza per minori e adolescenti;

l) progetto sala di registrazione ex L. 216/91;

m) progetto obiettivo "Curride curride" ex L.R. n. 4/88.







1.3.3.	Politiche di aggregazione e di integrazione sociale.



a) tutti gli interventi sopra elencati, che saranno sempre impostati secondo un'ottica di integrazione e di raccordo fra persone, gruppi, fasce diverse della popolazione;

b) incontro e confronto con le associazioni di volontariato e del tempo libero, per la programmazione e la gestione di iniziative di comune interesse;



�  Tutti i predetti servizi troveranno nelle diverse figure professionali con le quali il Comune ha stipulato una convenzione: Cooperativa Servizi Osilo, Assistente Sociale, Educatori Professionali, Psicologa, e nelle altre figure che di volta in volta si dovessero rendere necessarie, le capacità professionali e l'impegno per dare risposte tempestive, qualificate ed efficaci, alle diverse problematiche sociali.





1.4.	Le risorse istituzionali.





a) Personale 

Figura Professionale	Tipo di rapporto



n. 1 Istruttore Direttivo - Responsabile del servizio	Ruolo

n. 1 Istruttore Amministrativo			Ruolo

n. 1 Assistente Sociale a tempo pieno		Convenzione

n. 1 Psicologa part-time (9 ore settim.)		Convenzione

n. 2 Operatori Sociali part-time (18 ore sett.)		Convenzione

n. 4 Assistenti Geriatriche a tempo pieno		Convenzione

Gli altri Operatori necessari per la realizzazione

dei Progetti-obiettivo	Convenzione







b) Strutture

- Uffici comunali dei Servizi Sociali

- Centro di Aggregazione Sociale (Canonico Liperi e "Palazzotto")

- Biblioteca Comunale

- Campi da tennis (quando servono)

- Palestra comunale (quando serve)





c) Risorse finanziarie complessive:

- Anno 1999:	L. 769.750.000

- Anno 2000:	L. 769.750.000

- Anno 2001:	L. 769.750.000

	_________________________________



	TOTALE ANNI 1999/2001: L. 2.309.250.000



	******************************

�	PARTE PRIMA



	DESCRIZIONE ATTIVITA' E SERVIZI TRIENNIO 1999/2001



2. Area anziani



2.1.	Assistenza domiciliare anziani.



2.1.1.	Premessa.

  A  partire dallo scorso anno, il servizio di assistenza domiciliare agli anziani, finanziato per molti anni dalla Regione come "progetto obiettivo", è rientrato fra gli "interventi ordinari" del Comune, per cui lo stesso va finanziato con i fondi della L.R. n. 25/93. E se ancora nel 1998, in virtù della disponibilità di una quota doppia del "fondo di riequilibrio" - L. 73.015.250 per ciascun anno, sia quale residuo del 1997, sia come assegnazione per il 1998 - è stato possibile assicurare gli stessi standard di servizio dell'anno precedente, per il triennio 1999/2001, si pone l'esigenza di una revisione della spesa, al fine di garantire la gamma di tutti gli altri servizi.

  Questo non vuol dire rinunciare alla centralità del servizio di assistenza domiciliare, che in virtù del grande numero degli anziani e della molteplicità dei loro bisogni, rimane il settore più importante, sia come spesa, sia come impiego di risorse umane, dei servizi sociali comunali; significa piuttosto, operare un riordino del servizio, senza togliere lo stesso a nessuno, ma riducendo il numero delle ore solamente in questi casi ciò può essere fatto senza penalizzare più di tanto gli utenti. Questo riordino, recentemente approvato dalla Giunta, oltre a contenere la spesa, riaprirà la possibilità di prendere in carico nuovi eventuali ed urgenti casi, per i quali finora non si aveva disponibilità di ore.

  Ma riguardo il servizio di assistenza domiciliare, in questo inizio di 1999 vi è un'altra importante novità da registrare: l'avvio di un rapporto di collaborazione con la A.U.S.L. n. 1 per un'azione socio-sanitaria integrata. E' già operativo il servizio di una fisioterapista, e si va nella direzione dell'attivazione anche del servizio infermieristico.



2.1.2.	Descrizione del servizio



  Il servizio di assistenza domiciliare tende ad assicurare alle persone anziane condizioni di vita dignitose e serene, tali da prevenire stati di abbandono e frustrazione che spesse volte sono diretta conseguenza di un'emarginazione totale o parziale dalla vita sociale.

  I servizi in questione devono consentire all'anziano un sereno proseguimento della vita di relazione, nell'ambito familiare e sociale, ai quali esso è legato dal mondo degli affetti, dei ricordi, delle amicizie. I servizi si sostanziano di qualsiasi forma di aiuto idonea alla risoluzione di tutti quei problemi che possono rendere difficile o conflittuale la permanenza dell'anziano in tali ambiti.

  I servizi sono rivolti principalmente alle persone con oltre 65 anni di età. Gli stessi possono essere estesi a quei soggetti che, per determinate condizioni psico-fisiche o sociali, richiedono particolari interventi di assistenza.

  Nell'ambito dell'utenza prima indicata, fruiscono delle prestazioni, in via prioritaria, coloro i quali siano:

a) in condizioni permanenti o temporanee di non autosufficienza;

b) privi di reddito;

c) titolari di pensioni minime I.N.P.S.;

�d) privi di parenti tenuti per legge al loro mantenimento o che, pur avendoli, non possano per accertati motivi provvedervi.



2.1.3. Tipologia delle prestazioni



  L'assistenza domiciliare agli anziani comprende una serie di prestazioni effettuate al domicilio dell'anziano per consentire ad esso un'esistenza autonoma, dignitosa, socializzante. Tale servizio prevede sia prestazioni prettamente socio-assistenziali, quali il governo della casa e la cura della persona, sia a queste integrati, interventi socio-culturali diretti ad assicurare all'anziano un'efficace vita di relazione che impedisca il verificarsi di momenti di emarginazione e isolamento.

  Col presente programma potrà essere assicurata l'assistenza nel proprio domicilio, continuativa e/o saltuaria, di circa 25/30 persone anziane individuare fra le più bisognose di attenzioni e di cure, con un'utilizzazione di 4 operatori.



  Il servizio sarà ancora basato essenzialmente su:

a) Pulizia e riordino ambienti;

b) Igiene della persona;

c) Preparazione e somministrazione pasti;

d) lavanderia e stireria;

e) accompagnamento per l'accesso ai servizi territoriali e per e iniziative socializzanti;

f) Aiuto nella deambulazione, movimento arti invalidi, mobilizzazione persone allettate, prevenzione piaghe da decubito, fisioterapia;

g) Coinvolgimento dell'anziano in iniziative di aggregazione e di socializzazione.



  Le quote di contribuzione da applicare restano quelle previste dalla normativa regionale, così come recepite e completate dal presente Piano.



	***********************************





2.2. Servizio di telesoccorso e teleassistenza.



  Il servizio, previsto per la prima volta nel Piano 1998, è stato appaltato verso la metà dell'anno, ma lo stesso non si è potuto attivare per via di alcune difficoltà organizzative: il venir meno dei locali del "Regina Elena", dove doveva essere installata la centrale operativa; la difficoltà a costituire una équipe di ascolto formata da volontari e personale dipendente; e, soprattutto, la non ancora raggiunta consapevolezza dell'importanza del servizio, da parte dei suoi potenziali utenti, che non hanno risposto alle iniziative di presentazione dello stesso. 

  Ma, ferma restando la convinzione che il servizio abbia un potenziale bacino d'utenza molto ampio, e che esso possa svolgere un ruolo molto importante per prevenire situazioni di difficoltà dell'anziano, e per migliorarne la qualità della vita, esso viene riproposto anche nel presente Piano, prevedendo casomai una più intensa opera di sensibilizzazione.

  Per un approfondimento e per un'analisi più dettagliati del servizio, si rimanda al  progetto-obiettivo, riportato nella parte finale del presente Piano, che si intende presentare alla Regione.

�  In questa sede, in sintesi, si può dire che quella del pronto intervento e dell'assistenza ad anziani soli, dovrebbe essere una esigenze molto sentita a Osilo, dove gli ultrasessantacinquenni rappresentano con n. 800 unità, quasi il 22% della popolazione, e dove molti di questi vivono in nuclei unipersonali.

  Il servizio di telesoccorso e teleassistenza consentirà di avere un contatto quotidiano, anche al di là della mera emergenza, con un certo numero di anziani, che nel triennio, considerato il costo dei dispositivi necessari, può essere quantificato, in circa n. 20 utenti.

  La voce di spesa comprende solamente il costo delle apparecchiature, e un minimo di rimborso per le spese di gestione del servizio, mentre dal punto di vista operativo, esso potrà contare sull'impegno del volontariato, dell'Avis in particolare, che si è dichiarata disponibile a collaborare per la gestione  del centro di ascolto.



  Per quel che riguarda le quote di contribuzione, considerata la particolarità del servizio, si ritiene che le stesse debbano essere determinate, con apposito provvedimento, dalla Giunta Comunale, e che debbano riguardare una copertura di almeno il 50% del costo dei dispositivi.



	***********************************





2.3.	Iniziative sociali e culturali a favore degli anziani.



  Si ritiene di dover prevedere, anche per il triennio 1999/2001 una voce apposita per gli anziani - che peraltro verranno coinvolti e potranno ovviamente partecipare a tutte le iniziative previste per la popolazione in genere - in considerazione delle specifiche difficoltà che gli stessi incontrano nell'accesso ai servizi. Si pensi ad esempio al problema degli orari delle manifestazioni, o a quello dei trasporti.

  Fra le iniziative di maggior rilievo, anche in considerazione del successo degli anni trascorsi, si possono ricordare la Stagione Lirica , la Stagione di Prosa, il Festival dell'Operetta.

  Non trattandosi di un servizio essenziale, ed avendo una valenza che va al di là del mero ambito socio-assistenziale, lo stesso esula, si ritiene, dalle prescrizioni regionali in merito alla partecipazione degli utenti ai costi dei servizi. I partecipanti alle predette iniziative saranno pertanto chiamati, sulla base di una deliberazione della Giunta Comunale che tenga conto del costo degli abbonamenti e di trasporto, ad una maggiore partecipazione alla spesa.





	***********************************





2.4.	Soggiorno vacanza per anziani.



 I soggiorni sono sempre stati un'importante occasione di conoscenza e di socializzazione per gli anziani, per cui, sulla base delle considerazioni degli anni precedenti, si ritiene di dover confermare l'intervento, anche per ciò che riguarda le considerazioni che vi presiedono.

�  Nella convinzione che la solitudine dell'anziano e il suo bisogno di socializzazione siano condizioni permanenti, e non circoscrivibili ai 10 giorni del soggiorno-vacanza, il presente Piano conferma lo "spostamento" di risorse verso quei servizi che a quei bisogni possono rispondere in tutti i giorni dell'anno. Si pensi all'apertura del Centro di Aggregazione per gli anziani tutti i giorni, alle feste sociali, alla stessa conferma della partecipazione alle manifestazioni culturali di cui sopra: stagioni Lirica, di Prosa e dell'Operetta di Sassari.

  In virtù di tutto quanto sopra, nell'economia complessiva del Piano, si è ritenuto, da un lato di "investire" molto di più in quei servizi a carattere permanente, dall'altro di porre a carico dei partecipanti la quota del soggiorno-vacanza, che pur nella sua innegabile importanza rappresenta un "episodio" che ben poco risolve dal punto di vista del bisogno di socializzazione dell'anziano. 

  Il Comune peraltro, garantirà tutti gli aspetti organizzativi, logistici e di accompagnamento che, ancorché non quantificabili in termini di spesa, rappresentano un contributo determinante per la riuscita del soggiorno.

  

	***********************************

	*****************************





3. 	Area minori e adolescenti.





3.1.	Attività e servizi Centro di aggregazione sociale.



  L'inevitabile protrarsi dei lavori di ristrutturazione dei locali dell'ex asilo infantile "Regina Elena", pongono l'esigenza di una ricerca di spazi e di soluzioni alternative che diano comunque risposte a quelli che erano gli utenti del Centro di Aggregazione Sociale. Ma la normativa regionale in merito a quelli che devono essere i requisiti delle strutture da destinare ai servizi socio-assistenziali, ha reso praticamente impossibile la realizzazione di quello che era l'intendimento dell'amministrazione comunale: l'affitto di una struttura da destinare, in attesa del completamento dei lavori al Regina Elena, alle attività del Centro.

  Nonostante questo, pur nell'ottica di una soluzione "obbligata", si ritiene comunque, attraverso la differenziazione di spazi e proposte, di poter dare risposte soddisfacenti alle esigenze di aggregazione e di partecipazione ad attività formative.

a) Gli anziani continueranno a fruire, con loro piena soddisfazione, dello spazio presso il "Palazzotto" di via Sanna Tolu. In esso, oltre alle normali attività ricreative, continueranno a svolgersi gli incontri per il progetto "Integra/Triangolo", condotto dall'ENFAP con la collaborazione del Comune, che vede gli anziani coinvolti in prima persona in quanto depositari dell'antica sapienza per quel che riguarda le produzioni tradizionali.

b) I bambini avranno ancora a disposizione gli spazi e le Operatrici Sociali del salone "Canonico Liperi". Qua continueranno a svolgersi le attività di animazione, di formazione, di manipolazione, grafico-pittoriche, ecc. Sempre al Canonico Liperi, le Operatrici Sociali svolgeranno il servizio di assistenza educativa.

c) Preadolescenti e adolescenti potranno ugualmente fruire, in orari diversi, degli stessi spazi per attività programmate: cinema, musica, teatro.

d) Ma gli stessi adolescenti troveranno maggiori e più importanti opportunità dalla realizzazione dei due progetti obiettivo finanziati rispettivamente dallo Stato e dalla Regione: quello ex L. 216/91, per la creazione di una sala di musica completamente attrezzata e con figure docenti; quello "Curride curride", per la realizzazione di un audio-visivo. Di entrambi i progetti si parla in maniera più dettagliata in altra parte del Piano.



�  Di norma per queste attività non sono previste quote di contribuzione, ma per i laboratori più importanti, e al fine di rendere più convinta e motivata la partecipazione, la Giunta potrà adottare specifici provvedimenti che prevedano, per quanto modeste, delle quote.

  



	***********************************





3.2.	Spese funzionamento Centro Aggregazione Sociale.



  La voce comprende le spese di funzionamento ordinarie: riscaldamento, luce, telefono ecc, dei due locali utilizzati per le attività del centro di aggregazione.



	***********************************

    



3.3.	Servizio sportello Informagiovani.



    Lo sportello è ormai diventato un importante punto di informazioni e di orientamento sulle opportunità di lavoro, di studio, di utilizzazione del tempo libero per i giovani e per i cittadini in genere. Sempre più numerosi i giovani osilesi si rivolgono ad esso, per avere notizie e materiali, soprattutto per quel che riguarda il campo del lavoro.

  Il collegamento con una aggiornata banca dati, con informazioni a livello regionale, nazionale e internazionale, consente allo sportello di offrire un servizio completo e di alto livello qualitativo.

  L'unico limite - che peraltro al momento influisce molto marginalmente sul servizio - è quello dell'ampiezza della fascia oraria a disposizione del pubblico. In conseguenza delle dimissioni dei due Educatori Professionali che avrebbero dovuto collaborare alla gestione del servizio, lo stesso viene assicurato per tre giorni la settimana: lunedì, mercoledì e venerdì, per tre ore al giorno, dall'Istruttore Amministrativo di ruolo assegnata all'ufficio dei Servizi Sociali.



	

	***********************************





3.4.	Corso di alfabetizzazione informatica.



  Il corso risponde a un'esigenza diffusa, soprattutto fra i più giovani, e mira a fornire ai ragazzi una preparazione di base per la conoscenza delle tecnologie informatiche, e per l'uso dei computers.

  L'organizzazione del corso è resa possibile da una collaborazione fra il Comune e la Scuola Media, che prevede un intervento finanziario dell'ente locale per quanto riguarda la retribuzione del personale docente del corso, e la messa a disposizione da parte della scuola del ricco laboratorio di informatica da essa posseduto.

  Il corso dovrebbe articolarsi su un totale di circa 100 ore, per ciascuno degli anni 1999, 2000, 2001, da tenersi in orario extra-scolastico. Gli utenti potenziali sono i ragazzi della scuola dell'obbligo.



	***********************************

�3.5.	Colonie estive per minori appartenenti a nuclei familiari in disagiate condizioni economiche.





  In parte valgono le stesse considerazioni già fatte per il soggiorno vacanza degli anziani, in parte le stesse vengono corrette in quanto, mentre nel primo caso i partecipanti risultano comunque titolari di un reddito, foss'anche solo quello della pensione, nel caso dei minori, la decisione di partecipare alla colonia non può essere presa dai diretti interessati sulla base delle proprie risorse economiche, che ovviamente non esistono.

  Si ritiene pertanto di dover prendere a riferimento i redditi dei rispettivi nuclei familiari, sulla base dei quali possono essere determinate le quote di contribuzione, in applicazione dei criteri stabiliti dal presente Piano.

  Vengono confermati anche per il triennio gli interventi, che tanto successo hanno riscosso nel 1998: i soggiorni residenziali; i soggiorni diurni, con accompagnamento quotidiano dei bambini alla spiaggia e rientro; la partecipazione alle attività ludico-sportive presso le piscine e il palazzetto dello sport di Sassari.



	

	***********************************



3.6. 	Contributi per organizzazione di attività di aggregazione di formazione di gruppi giovanili.



  Il presente intervento nasce dall'esigenza, avanzata in occasione degli incontri preparatori per il presente Piano, da un gruppo di giovani, che intenderebbero organizzare un "campo scuola", di cui andrà ancora delineato il progetto e la località di svolgimento.

  Nella sostanza, si tratta di un "investimento", in quanto i partecipanti a detto campo dovrebbero compiere un'esperienza formativa da "travasare" poi nella realtà osilese, contribuendo al miglioramento delle politiche sociali nel territorio.



	******************************



3.7.	Acquisto libri di testo per studenti appartenenti a nuclei familiari in condizioni di indigenza.



  Come per i contributi economici, anche in questo caso si tratta di far fronte a gravi situazioni di disagio economico, soprattutto al fine favorire la frequenza e il rendimento scolastico di quegli studenti che diversamente potrebbero incontrare non poche difficoltà.

  Con questo si ritiene di svolgere anche una importante funzione di prevenzione degli abbandoni scolastici e dell'emarginazione sociale che spesso a questi si accompagnano.

  Va precisato che nella presente voce sono compresi i libri di testo per gli alunni delle scuole elementari, il cui acquisto è obbligatorio ai sensi del D.P.R. 348/79.



	***********************************





�3.8.	Contributi a nuclei orfanili assistiti dall'ex ENAOLI.



  La L.R. n. 4/88 prevede il mantenimento dell'assistenza concessa dall'ex ENAOLI ai nuclei orfanili già in carico al disciolto Ente Nazionale degli Orfani dei Lavoratori. Col tempo, trattandosi di un intervento a esaurimento, man mano che gli orfani superano l'età, la somma necessaria per questo intervento è andata riducendosi, per arrivare nella previsione per il triennio 1999/2001 a L. 2.500.000 per ciascun anno.

	

	***********************************



3.9.	Retta inserimento minore in struttura educativa.



  Considerati i positivi risultati conseguiti nel caso in argomento, e considerata l'utilità dell'intervento che ha una forte valenza di prevenzione e di reintegrazione sociale, viene confermata per il triennio, la retta di inserimento del minore presso la struttura educativa.



	***********************

	***********************************



	Interventi con finanziamenti specifici



3.10.	Progetto-obiettivo laboratorio audiovisivi "curride curride"





3.10.1. Premessa.



  E' uno dei Progetti-obiettivo finanziati dalla Regione, ed assume una valenza del tutto particolare in ragione delle motivazioni da cui esso è scaturito.

  Il progetto si pone come logico proseguimento al lavoro svolto nell'ambito delle attività del centro di aggregazione sociale, quando, all'interno del laboratorio polivalente di musica, teatro e scenografia, si era deciso di realizzare un video clip basato sulla costruzione di un brano musicale originale.

  La storia era ispirata al percorso conoscitivo fatto da ragazzi e docenti sulla tecnica di costruzione di alcuni strumenti della tradizione musicale sarda.

  L'esperienza, che ha visto il coinvolgimento e l'interesse di un eterogeneo gruppo di ragazzi, ha fatto si che gli stessi abbiano appreso le tecniche rudimentali di ripresa e montaggio per ciò che riguarda l'aspetto cinematografico e gli elementi basilari di armonia, composizione e tecnica dell'improvvisazione per ciò che concerne l'aspetto musicale.

  Non meno interessante e istruttiva è stata l'esperienza di insegnamento di alcuni ragazzi, nel suddetto gruppo di lavoro, generalmente marginali rispetto ad iniziative di questo tipo, grazie alla collaborazione con i Servizi Sociali che, di fatto hanno mantenuto un costante e proficuo contatto con gli operatori.

  Il progetto si rivolge alla fascia adolescenziale, cercando di favorire l'aggregazione e l'incentivazione alla creatività e all'impegno di un settore sociale cui spesso i servizi non riservano la necessaria attenzione, e che invece, sollecitato e stimolato con le proposte giuste, ha sempre dimostrato una disponibilità e una risposta superiore alle aspettative.

�  E il presente progetto possiede, si ritiene, tutte le caratteristiche per poter coinvolgere gli adolescenti, dal momento che esso si fonda principalmente sugli audiovisivi e sui video-clip in particolare.



3.10.2. Descrizione del progetto.



  Ma il presente progetto, oltre alle considerazioni esposte sopra, ha un altro e più significativo punto di forza, che ne fa una proposta assolutamente originale, e allo stesso tempo funzionale ai messaggi e ai valori che il servizio sociale cerca di portare fra la gente. Si tratta di realizzare un video-musicale, sui problemi dei disabili, utilizzando un testo e la consulenza di un portatore di handicap osilese.

  L'idea, nello specifico,  nasce dalla proposta avanzata da Gavino Fadda, un poeta tetraplegico osilese che, durante le fasi di lavorazione del video realizzato nel corso del precedente laboratorio, propose di poter lavorare con una sua opera in lingua sarda che, già nel momento della creazione era stata da lui pensata come traccia di un documentario accompagnato da una base musicale originale.

  Si pensa quindi di realizzare un video-clip strutturato, in cui sia presente la stesura di una sceneggiatura e la costruzione di un brano musicale originale composto dai facenti parte del progetto.



3.10.3. Caratteristica e struttura del progetto.



  Il gruppo di lavoro sarà diviso in due distinti settori operativi che si occuperanno uno della sceneggiatura, regia e ripresa ed il secondo della composizione del brano musicale.

  Ovviamente, come la natura del lavoro prevede ci saranno momenti in cui sarà necessario che il lavoro dei due gruppi si fonda e che i partecipanti collaborino tra loro sia in fase di progettazione che di verifica e nella realizzazione stessa, ovviamente sotto la direzione artistica dell'autore della poesia.

Tecnicamente il lavoro sara' cosi' strutturato:



1) 	- visione e analisi di video-clip professionali per comprenderne i meccanismi; 

- esercizi di stesura di piccole sceneggiature e soggetti; 

- pratica di ripresa con telecamera digitale.



2)	- ascolto e analisi di brani musicali, per comprenderne la struttura musicale; 

- elementi fondamentali di armonia e contrappunto; 

- approfondimento delle tecniche di improvvisazione.



3)	- Interazione delle due fasi di lavoro in cui tutte le proposte creative dovranno interagire affinché si realizzi una logica armonia fra suono, immagine e testo.



  La storia, come detto, si basa sul testo della poesia "Curride curride", di Gavino Fadda. In sintesi, il poeta racconta una sua esperienza da cui emergono tutti i problemi legati alla condizione dei disabili: il desiderio della socialità; le occasioni in cui questo si realizza; i molti altri momenti di solitudine; le amarezze, le frustrazioni, ma, allo stesso tempo, e nonostante tutto, la gioia di vivere.

�  Un messaggio che, partendo dalla condizione individuale, assume una dimensione universale, il quale, ove realizzato tecnicamente con professionalità - cosa che il laboratorio d'altra parte intende fare - potrà diventare un video da far circolare, negli altri centri di aggregazione e nelle scuole, per richiamare l'attenzione sulla difficile condizione dei disabili.



  Nella realizzazione dell'opera, i ragazzi avranno, comunque, ampia libertà creativa. Il ruolo del poeta sarà quello di garantire il rispetto e il senso della sua produzione artistica, e quello degli operatori di fornire gli ausilii teorico-tecnici in ogni fase della lavorazione.



Si prevede, come in passato, la stretta integrazione con gli altri operatori del Servizio Sociale del Comune, perché non sia limitata esclusivamente al momento tecnico e realizzativo dell'opera, ma rappresenti un momento significativo all'interno di un contesto lavorativo che di fatto ha già dimostrato il suo impegno verso la visibilità e la presa di coscienza delle problematiche adolescenziali.



3.10.4. Utenza e articolazione del progetto.



  Salvo la migliore organizzazione che potrà essere definita dalla Giunta Comunale in sede di approvazione del progetto esecutivo, il laboratorio dovrebbe avere la seguente organizzazione:



Durata:

- nove mesi, e conclusione con la presentazione, la proiezione, e la discussione del video-clip realizzato.



Ore previste:

- n. ore 150 x n. 3 operatori.



Svolgimento delle lezioni:

- n. 2 incontri settimanali di due ore ciascuno.



Utenza prevista: 

- circa n. 20 ragazzi di età compresa tra i 14 e i 22 anni circa.



Operatori professionali:

- n. 1 esperto di musica;

- n. 1 esperto di tecnica cinematografica;

- n. 1 educatore professionale.



Materiale necessario:

- Telecamera digitale con software.



Per ciò che riguarda la parte musicale, era previsto che il laboratorio utilizzasse gli strumenti già in dotazione al Centro di aggregazione sociale. Ma alla luce del finanziamento concesso dal Ministero dell'Interno ai sensi della legge 216/91, il laboratorio potrà trovare utili e opportuni momenti di integrazione e raccordo con l'attività della sala di registrazione che si andrà a realizzare.



	Spesa totale L. 22.200.000







�3.10.6. Entrate.



- Quota a carico del Comune	L.   4.600.000

- Contributo concesso dall'Assessorato Igiene e Sanità	L. 17.600.000

	___________

	TOTALE ENTRATE L. 22.200.000



	*******************************







3.11.	Progetto realizzazione sala esercitazioni, esecuzioni, didattica musicale ex Legge  19.07.91, n. 216.



3.11.1. 	Premessa.



  E' veramente motivo di orgoglio il poter inserire il presente progetto nel Piano socio-assistenziale 1999/2001. Il finanziamento di L. 64.600.000 - unico, c'è da sottolineare, in tutta la Provincia di Sassari - da parte del Ministero dell'Interno consentirà di allestire uno spazio musica per giovani e adolescenti dotato di tutte le più moderne apparecchiature. E questo diverrà, se ben gestito, un potente strumento di aggregazione di ragazzi che in altro modo sarebbe stato estremamente difficile coinvolgere.

  Al fine di esplicitare meglio le caratteristiche del progetto, se ne riporta appresso la parte più significativa.



3.11.2. Il contesto generale.



  Negli ultimi anni, a diversi livelli, si è tentato di definire una mappa delle varie forme di devianza minorile emergenti in Italia, considerando anche il fenomeno sommerso, e se ne è proposta una interpretazione nel contesto dell'evoluzione della società Italiana.

I comportamenti fuori legge più diffusi tra gli adolescenti sono:

1) Il consumo e lo spaccio di sostanze stupefacenti, che ha raggiunto la più  massiccia espansione nelle zone urbane ma che si va diffondendo sempre più anche nei piccoli centri.

2) Varie forme di vandalismo nelle  scuole, nei parchi, contro le auto e le cabine telefoniche, nei cinema durante i concerti e le manifestazioni sportive.

3) Fra i reati più tradizionali rimangono prevalenti quelli contro l'economia e il patrimonio.

4) Tra i reati contro la persona , meno frequenti, sono rilevanti quelli connessi al sesso: prostituzione e, in minor misura, aggressioni carnali.

  Gli studiosi vedono in questa vasta devianza sommersa dei giovani il "paradigma simbolico" delle difficoltà di comunicazione tra il mondo degli adulti e quello giovanile.

I comportamenti devianti esprimerebbero in particolare:

1) aggressività contro la società degli adulti, sentita come distante, poco disponibile e attenta.

2) Un disadattamento sociale e un disorientamento individuale.

3) Un esasperato bisogno di protagonismo e di confronto tra coetanei e con il mondo degli adulti.

   In particolare il significato simbolico degli atti devianti potrebbe essere :

1) Una contestazione della politica sociale nelle scuole, negli spazi pubblici, nello sport, nello 



�spettacolo, etc.......

2) L'indifferenza verso beni materiali esplicitata in una relazione esemplare (atto deviante) verso una società satura di valori materialistici.



3.11.3. Gli obiettivi del progetto.



  Nel presentare questo progetto intendiamo farci carico di tali significati simbolici. Tenteremo di raccogliere l'invito da parte dei giovani di creare un ambito comunicativo, all'interno del quale istituzioni e mondo giovanile siano in grado di comunicare, sia sul piano dei contenuti, che su quello relazionale.

  Si è pensato all'allestimento di una sala musicale, completamente attrezzata di strumenti e apparecchiature per la registrazione, perché il Comune possa offrire un primo ambito di dialogo, e si possa porre in discussione nei confronti del mondo giovanile per cercare di dare risposte alle loro domande interagendo su stessi codici comunicativi.

  Produrre ed ascoltare musica è una delle attività preferite dai giovani e probabilmente lo è quanto più ciò li distingue dagli adulti. I giovani utilizzano la musica come mezzo di comunicazione, come nuovo linguaggio. La musica serve loro per fare amicizia, per crearsi un codice dal quale è escluso il mondo degli adulti. 

  Il bisogno di musica mostra fin dall'inizio la sua realtà che è quella del bisogno di socializzazione. Spesso l'uso della musica è collegato all'emarginazione subita dai giovani: osserviamo come le comunità dei rock fans siano gruppi nei quali vivere con gente che ha gli stessi gusti, usa lo stesso gergo e veste allo stesso modo. Ciò fornisce al giovane uno status primario simbolico e un senso d'identità. Si può quindi parlare di una sottocultura della musica, la quale è associata al processo di emancipazione dai genitori e dalle istituzioni.



3.11.4. L'utenza.



  A Osilo vi è un'area di marginalità e di profondo disagio socio-economico - luogo di "coltura" di tutti comportamenti devianti - che interessa una cinquantina di giovani. Fra questi, già qualcuno è incappato in episodi di microcriminalità che, seppure sostanzialmente ininfluenti dal punto di vista penale, costituiscono dei preoccupanti segnali su quelle che potranno essere i destini di questi ragazzi.

  L'obiettivo del Comune è allora quello di mettere in campo tutte le azioni che servano a contenere e limitare il rischio di devianza, e creino anzi le condizioni per il completo recupero e il totale inserimento dei minori a rischio nelle dinamiche e nelle relazioni sociali. Ecco pertanto che si pone l'esigenza di un "codice di comunicazione", che veda una possibilità di scambio fra l'istituzione e quell'area di norma difficilmente permeabile ai messaggi che dalla stessa istituzione provengono.

  Da questo punto di vista, e sulla base delle considerazioni esposte più sopra, si ritiene che l'allestimento di un centro musicale di ampio taglio "moderno" possa servire da pass-partout nel processo di avvicinamento, utilizzando paradossalmente la musica non come terreno di scontro ma come terreno di incontro tra istituzioni e mondo giovanile.

  E una significativa conferma in tal senso, la si ricava dall'attività già avviata nell'ambito del Centro di Aggregazione Sociale, con l'acquisto di alcuni strumenti musicali (una batteria e un mixer), che da subito hanno saputo conquistare alcuni di quei giovani che finora si erano mostrati maggiormente indifferenti a qualunque coinvolgimento in attività di tipo socio-culturale.



�3.11.5. Le risorse.



3.11.5. a) Gli spazi.

  La sala prove potrà trovare spazio in una delle sale del Centro di Aggregazione Sociale. In questo modo, in quella che è la sede naturale di tutte le attività socio-culturali della comunità, si otterrà l'ulteriore risultato di un raccordo e di una integrazione di quei giovani a rischio di devianza - di norma emarginati e isolati anche rispetto ai loro coetanei - con le altre iniziative che nel Centro si organizzano, e con tutte le altre componenti della società osilese.

  La sala prove fungerà da luogo di incontro, di scambio di esperienze musicali, di esercizio e di didattica della musica, di piccole produzioni; tutte finalizzate a far finalmente sentire quel tipo di adolescente nel proprio abitat naturale, seppure questo è proposto da una istituzione ritenuta fino a quel punto estranea e ostile.

  Per poter essere utilizzata per l'attività in questione, la sala di che trattasi dovrà essere insonorizzata con idoneo materiale.

  Spesa prevista:

- Mapstil piramidale per insonorizzazione 

  sala 72 mq. x L. 100.000 al mq.	L. 7.200.000



3.11.5. b) Le risorse umane.

  Per quel che riguarda le risorse umane, vengono previste:

- n. 1 figura professionale part-time (per n. 3 ore/giorno) per la gestione delle attività che nella sala di musica si svolgeranno. Detto operatore avrà il compito di coordinare il lavoro dei ragazzi, fornire consulenze e indicazioni di base sull'uso degli strumenti e delle apparecchiature della sala, gestire i tempi e i modi di accesso alla sala.

  Spesa prevista: 

- Part-time 78 ore mensili: L. 1.300.000 al mese x n. 12 mesi	L. 15.600.000



 - n. 1 esperto per il primo periodo di attività (n. 200 ore di lezione), che tenga un laboratorio musicale sull'uso dei diversi strumenti: 50 ore per il basso; 50 ore per la batteria; 50 ore per la chitarra; 50 ore per le tastiere.

Spesa prevista:

- n. 200 ore x L. 30.000/ora	L. 6.000.000



3.11.5. c) Strumenti e attrezzature.

N° 1 Batteria acustica 6 pezzi ( cassa , rullo, 4 tom 	

più aste e meccaniche)	

N° 1 Set completo piatti (n° 1 ride , n°2 crash, n°1 hit hat )           	

N° 1 Batteria elettronica                             	

N° 1 Tastiera digitale                           	

N° 1 Chitarra elettrica                           	

N° 1 Chitarra folk                                   	

N° 2 Amplificatori per chitarra                     	

N° 1 Basso elettrico (5 corde)                       	

N° 1 Amplificatore per basso                         	

N° 1 Impianto voci ( mixer 12 canali più 2 casse)                    	

N° 1 Registratore 8 canali                          	

N° 4 Microfoni                                       	

N° 2 Spie                                            	

�N° 1 Computer ( Atari st 1040 più software)                   	

- Effettistica per chitarra                           	

N° 1 Impianto hi-fi                                  	

N° 1 pianoforte elettrico                             	

N° 1 Set percussioni                                 	

- Aste microfoni, cavi schermati, jack kannon, jack normali, pin jack                        	

Spesa totale per strumenti 	L.  35.800.000



RIEPILOGO SPESE:

- Insonorizzazione sala	L.   7.200.000

- Figure professionali	L. 21.600.000

- Strumenti e attrezzature	L. 35.800.000

	_____________

	TOTALE SPESE PREVISTE L. 64.600.000



	***********************************

	*******************************







4. Servizi rivolti alla generalità dei cittadini.





4.a) - Attività e servizi:



4.1.	Progetti finalizzati ad attivita' di recupero e reinserimento sociale.



4.1.1. Premessa



  Sulla base della positiva esperienza degli ultimi anni, si ritiene di dover riconfermare, per il triennio 1999/2001, l'intervento, riportandone integralmente le considerazioni e le motivazioni.

  Una delle esigenze fondamentali del servizio sociale, nel suo operare quotidiano per il recupero, il reinserimento, la riduzione del rischio di emarginazione, dei soggetti sociali più "deboli", sarebbe quella di poter contare su un elevato ventaglio di possibilità e di strumenti operativi, per l'approccio e la gestione delle problematiche più diverse. 

  Per contro, a causa di un quadro normativo non sempre sufficientemente chiaro, quando non anche carente; di risorse il più delle volte inadeguate a fronteggiare la molteplicità dei bisogni; o anche, perché no, di una cultura del servizio sociale ancora attardata su una logica "assistenzialistica" e "riparatoria" dell'intervento, piuttosto che protesa al reale recupero e alla integrazione sociale; gli interventi troppo spesso si limitano alle mere erogazioni economiche, necessarie ed insostituibili di fronte alla vera emergenza; inadeguate, inutili, se non anche dannose, di fronte alla complessità delle problematiche sociali del singolo.



4.1.2. Nuove proposte

�  Occorre allora "inventare" strumenti nuovi; soluzioni che, pur non trascurando le difficoltà economiche degli utenti del servizio sociale, da esse partano per innescare un processo positivo e dinamico che abbia come esito finale il reinserimento sociale. Soluzioni, pertanto, che servano a far riemergere e consolidare l'amor proprio del soggetto; servano a (ri)strutturarne la personalità, a (re)inserire lo stesso in un contesto sociale che dev'essere educato all'accettazione dell'altro, ma di cui vanno accettate e rispettate le regole di convivenza.



4.1.3. Il lavoro come "terapia".

  Da questo punto di vista, uno strumento unico e insostituibile, è rappresentato dal lavoro. Non solo e non soprattutto quello proposto e offerto dai canali ordinari del collocamento, dove peraltro spesso l'utente del servizio sociale incontra non poche difficoltà, quando non anche il rigetto tout court, e che perciò stesso diviene di fatto nuovo e grave elemento discriminatorio e di emarginazione. E neppure quello "assistito" sulla base della stessa legge regionale n. 4/88, dove il Comune potrebbe concorrere al pagamento degli oneri sociali per l'inserimento lavorativo di particolari categorie di persone, ma dove ci si scontra nella quasi totalità dei casi con l'insensibilità e l'indisponibilità delle aziende ad assumere quei particolari soggetti.

  Ma il lavoro come "terapia"; come opportunità di inserimento/reinserimento nella dinamica delle relazioni sociali; come tappa di un percorso, costantemente verificato e assistito dal servizio sociale professionale, che dovrebbe portare il soggetto ad una nuova consapevolezza di sé e delle regole del vivere sociale.

  Da questo punto di vista si possono pertanto individuare due strumenti operativi che il Servizio Sociale può utilizzare per raggiungere gli obiettivi di cui al presente progetto:



4.1.3. a) 	L'utilizzazione dei canali ordinari. 

Si tratta di un indirizzo che finalmente ha trovato pratica applicazione, e che è stato formalizzato con una convenzione con la sezione circoscrizionale per l'occupazione. L'accordo prevede che, allorquando il Comune deve eseguire dei lavori con chiamata nominativa del personale, riserva una quota del 30% delle assunzioni ai soggetti segnalati e proposti dal Servizio Sociale. 

  E' questa, evidentemente, la soluzione preferibile in tutti quei casi in cui il disagio e il rischio di emarginazione siano prevalentemente di natura socio-economica.



4.1.3. b)	Un canale "speciale", dove il lavoro è soprattutto un "pretesto" per il recupero e il reinserimento sociale. Si pensi in particolare a coloro che risultano portatori di deficit fisici o psichici. Da questo punto di vista, il lavoro non potrà chiaramente configurarsi come mera attività produttiva, ma dovrà essere totalmente sganciato dalla normale logica di mercato. Dovrà essere piuttosto una occasione di contatto sociale, un impegno da assolvere e da rispettare, anche forzando le eventuali resistenze psicologiche, dove, tutto sommato, passa in secondo piano il risultato, il prodotto finale dell'agire, mentre diventa determinante ai fini della riuscita dell'esperimento, l'agire stesso.



  Naturalmente queste proposte devono essere mirate a bene individuati e ben definiti soggetti sociali, sia per ottenere, concentrando gli sforzi e le risorse, maggiori e più significativi risultati; sia per non ingenerare equivoci sul tipo di intervento che, va ribadito con decisione, rimane, nell'accezione di cui al presente progetto, uno strumento del Servizio Sociale, da attivare in casi ben determinati.



4.1.4. 	I destinatari del progetto.



  Ecco pertanto i soggetti cui gli interventi dovrebbero essere destinati:

�-	ex detenuti, ex tossicodipendenti ed ex etilisti da reinserire nel contesto sociale;



-	portatori di lievi handicaps psico-fisici comportanti il rischio di emarginazione;



-	soggetti che per provenienza familiare, per collocazione sociale, per difficoltà comportamentali, risultino di fatto emarginati dall'ambiente in cui vivono;



-	soggetti segnalati dal Tribunale dei minori o da altri servizi sociali, come bisognosi di periodi di "messa alla prova".



  Ogni singolo caso dovrà essere attentamente analizzato e valutato, nelle sue componenti soggettive ed oggettive, dal Servizio Sociale Professionale del Comune, che avanzerà le proposte e le modalità di intervento.

  



4.1.5. Natura del rapporto.

  Nei casi di cui al punto "4.1.3. a)" del presente progetto, la natura del rapporto è quella ordinaria dell'assunzione nominativa per il tramite dell'ufficio di collocamento, e l'applicazione delle condizioni contrattuali vigenti.

  Per quel che concerne invece il tipo di rapporto previsto al precedente punto "4.1.3. b)", esso si configura come un percorso che il soggetto interessato sceglie di compiere insieme al servizio sociale del Comune. Questo comporterà la predisposizione di un programma individuale, con momenti diversi di dialogo, di lavoro, di altro impegno in attività socialmente utili, tutti finalizzati al recupero e al reinserimento sociale del soggetto stesso.



4.1.6. Contributo economico.

  Al soggetto che accetta di compiere il percorso di cui sopra, così come previsto al citato punto "4.1.3. b)", può essere riconosciuto un contributo economico che verrà quantificato sulla base della normativa generale in materia e delle specifiche valutazioni professionali dell'Assistente Sociale.

  In nessun caso, detto contributo potrà configurarsi come retribuzione o compenso per le attività svolte, ma dovrà riferirsi alla situazione di bisogno del soggetto e alla sua diligenza nell'eseguire tutte le prescrizioni del servizio sociale.



4.1.7. Ambiti di attivita'.

  I soggetti impegnati nei programmi di recupero e di reinserimento sociale di cui al presente progetto potranno essere "messi alla prova" nei seguenti ambiti di attività:

-	collaborazione con il servizio sociale e culturale per l'organizzazione e la gestione delle iniziative ad esso afferenti: convegni e manifestazioni sociali, culturali, sportive; indagini statistiche e sociologiche; laboratori e corsi extrascolastici; servizio di pubblica lettura; ecc.

-	piccoli lavori di manutenzione del verde pubblico, pulizia di strade e piazze;

-	piccole manutenzioni del patrimonio e degli edifici pubblici.



4.1.8. Copertura assicurativa.

  In virtù della duplice impostazione data ai progetti di che trattasi, così come previsto nel precedente punto 4.1.3., anche la copertura assicurativa seguirà un duplice binario:

4.1.8. a)	Per i soggetti assunti ai sensi del punto "4.1.3. a)", la copertura sarà quella normale dovuta a tutti i lavoratori assunti dall'Ente;

�4.1.8. b)	Gli altri soggetti impegnati nei programmi di recupero e di reinserimento, così come previsti al punto "4.1.3. b)", verranno invece assicurati, per le attività espletate nell'ambito degli stessi programmi, all'INAIL, mediante polizza assicurativa assimilabile alla copertura dei giovani impegnati nei corsi di formazione lavoro.



4.1.9. Risorse

  Considerata l'importanza e la grande utilità sociale del progetto, si ritiene di poter destinare al finanziamento dello stesso, una somma di una certa entità, che in parte potrà essere reperita nelle minori spese che si avranno, proprio in virtù di questo progetto, alla voce "Contributi ordinari e straordinari"; in parte avrà un "ritorno" molto interessante dal punto di vista dell'ampliamento della gamma dei servizi, perché alcuni di quei giovani potranno anche essere impiegati in attività direttamente connesse alla gestione del servizio sociale.

  Viene ipotizzato un coinvolgimento medio nei progetti di circa 6-7 giovani al mese, che con un contributo forfettario di 400.000-500.000 lire mensili, fanno prevedere una spesa su base annua di circa L. 40.000.000.

	

	***********************************



4.2. Organizzazione di iniziative socio-culturali.



  In questo capitolo rientrano tutte le iniziative socio-culturali che da un lato abbiano la capacità di coinvolgere in prima persona gli utenti del servizio sociale e tutta la popolazione in genere; dall'altro possano rappresentare momenti di intervento e di confronto sulle più diverse problematiche sociali.

  Si prevedono:

-	iniziative per la prevenzione dell'uso degli alcoolici e degli stupefacenti;

-	iniziative sui problemi dei minori, dei giovani, delle famiglie;

-	momenti di incontro e di riflessione sulla situazione della popolazione anziana;

-	concerti, rappresentazioni teatrali, proiezioni cinematografiche;

-	ogni altra iniziativa sociale o culturale che possa rappresentare: momento di prevenzione del disagio e utile strumento di integrazione e di coesione sociale.



	*****************************



4.3.	Partecipazione alle attività di aggregazione sociale dei residenti nelle Frazioni.



  La situazione delle frazioni di Santa Vittoria e San Lorenzo, dal punto di vista delle problematiche sociali, è assimilabile a quello di Osilo centro, con in più l'aggravante dell'isolamento. Per questo si ritiene di dover confermare per il tirnnio 1999/2001, l'attenzione alle Frazioni di San Lorenzo e di Santa Vittoria.

   In particolare, oltre al coinvolgimento dei residenti nelle frazioni nelle iniziative generali, organizzate per tutti, verrà assicurata la gestione dell'impianto di videoproiezione, acquistato appositamente per le frazioni, con il quale potranno essere organizzati cicli di proiezioni e cineforum. Verranno inoltre confermate le iniziative culturali già proposte negli anni scorsi.



	***********************************

�4.4.	Contributi ordinari e straordinari a persone e/o famiglie in disagiate condizioni economiche.





  Così come negli ultimi anni, si ritiene di dover limitare gli interventi di natura economica ai casi di disagio più grave. Si tratterà in sostanza, di far fronte alle reali situazioni di emergenza che non possono essere affrontate in altri modi. Si continuerà a preferire la formula del contributo straordinario, al fine di evitare che nei soggetti beneficiari si crei "l'abitudine" all'erogazione economica, che può inibirne l'impegno nella ricerca di soluzioni di autosufficienza. 

  In tutti gli altri casi, invece, dove il contributo economico può essere sostituito da altre più valide forme di intervento, e in particolare dai programmi di recupero e reinserimento sociale previsti dal presente Piano, sarà a quelle soluzioni che si farà ricorso, essendo le stesse meno mortificanti e meno passivizzanti per i beneficiari.



	***********************************



4.5.	Spese impreviste.



  Sotto questa voce rientrano tutte quelle spese che, impossibili da prevedere in fase di programmazione, si rende necessario poi affrontare nella concreta gestione degli interventi.

  L'autorizzazione alle spese impreviste è disposta con provvedimento della Giunta Comunale.



	***********************************





4.b) - Personale:



4.6.	Spese personale di ruolo.



  Il personale di ruolo addetto al Servizio Socio-Culturale comprende:

- n. 1 Istruttore Direttivo VIID q.f. - Responsabile del servizio;

- n. 1 Istruttore Amministrativo VI q.f. - Collaboratore amministrativo.



	********************************

  

4.7.	Convenzione Assistente Sociale.



  Il potenziamento e l'estensione dei servizi sociali verificatisi negli ultimi due anni, così come risulta dal rendiconto esposto nella parte introduttiva del presente Piano, confermano l'importanza del ruolo di questa figura professionale, che rappresenta l'interlocutore primo nella individuazione e nella presa in carico delle situazioni di disagio e di difficoltà che richiedono l'intervento del Servizio Sociale. 

  L'Assistente Sociale segue e coordina le operatrici del servizio di assistenza domiciliare, svolge quotidianamente le funzioni di segretariato sociale, organizza e coordina i lavori dell'équipe multiprofessionale, istruisce le pratiche e le relazioni che riguardano i diversi interventi proposti.

�  Non meno importante è il ruolo dell'Assistente Sociale nell'orientare e indirizzare gli utenti, le cui esigenze non possono trovare risposta nel servizio sociale del Comune, agli altri servizi del territorio: SERT, ASL, CIM, Consultorio, ecc.

  Ma uno degli altri settori strategici in cui il ruolo dell'Assistente Sociale, assieme a quello della Psicologa e delle altre figure professionali previste da presente Piano, potrà dispiegare tutte le sue potenzialità, è quello del raccordo col mondo della scuola. 

  Alla luce delle collaborazioni interistituzionali previste dalle diverse disposizioni di legge in ambito socio-assistenziale, non ultimo il Piano socio-assistenziale regionale per il triennio 1998-2000, e sulla base delle indicazioni e degli orientamenti emersi nel corso dell'incontro con i dirigenti e con il personale docente della scuola, si ritiene necessario consolidare il rapporto di collaborazione con i vari gradi delle scuole presenti a Osilo. Tale interazione mira essenzialmente a creare importanti sinergie capaci di articolare in maniera complessiva la progettazione e l'intervento nell'ambito della prevenzione primaria. Si tratta di azioni che, partendo dalle esigenze dei referenti fondamentali quali personale docente e genitori, giungono alla formulazione di interventi che siano in grado di agevolare nel minore un armonico sviluppo psico-fisico.

  Insieme al corso di informatica da organizzare in collaborazione con la scuola media, di cui è detto in altra parte del presente Piano, il servizio sociale ha previsto di effettuare interventi differenziati adattati alle diverse esigenze esistenti nei diversi gradi dell'istruzione scolastica. In particolare:

- per la scuola materna si prevede la programmazione di una serie di incontri di formazione per genitori e operatori dello sviluppo infantile;

- con gli insegnanti della scuola elementare si articolerà un progetto (didattico-sociale), che mira all'incontro e allo scambio intergenerazionale fra bambini e anziani, attraverso la conoscenza e l'acquisizione di tecniche di fabbricazione di beni di prima necessità e non solo (farina, pane, tessuti, giochi, ecc.). Si prevedono anche per insegnanti e genitori di bambini della scuola elementare incontri di formazione sullo sviluppo infantile;

- per quanto riguarda la scuola media, si intendono organizzare degli incontri sull'adolescenza in cui verranno coinvolti genitori ed insegnanti. Inoltre verrà organizzato uno spazio di ascolto per i ragazzi, che si ritiene risponda ad un'esigenza molto sentita dai ragazzi stessi. Infine, si terranno degli incontri con i ragazzi per analizzare insieme altri aspetti importanti che riguardano la crescita, attraverso interventi quali l'educazione sessuale e quella socio-affettiva.

  In conclusione, c'è da dire, che nella pianta organica del Comune è già prevista la figura dell'Assistente sociale, per cui, in ottemperanza alle indicazioni della L.R. n. 8/99, entro il 2000 verrà effettuato il concorso per l'immissione in ruolo dello stesso.



	***********************************



 

4.8. 	Spese n. 3 figure professionali part time.





�  Per quel che riguarda i criteri di gestione dei servizi, si ritiene di dover confermare la scelta, dimostratasi vincente, dell'investimento in risorse umane professionali. Ciò nella convinzione che, da un lato le attività vadano programmate, orientate e guidate, perché possano dispiegare tutte le loro potenzialità positive; dall'altro, che la complessità e la delicatezza dei problemi sociali, richiedano risposte sempre più articolate e "sofisticate", che solo figure professionali appositamente formate possono offrire.

  Si ritiene pertanto di dover prevedere - prendendo atto delle dimissioni di due degli operatori, e ritenendo in questa fase di non dover procedere alla loro sostituzione, per via delle nuove figure che comunque dovranno essere convenzionate per la realizzazione dei progetti-obiettivo finanziati - n. 2 figure professionali part-time, che  dovranno assicurare l'apertura del Centro, la gestione delle attività che in esso si svolgono, l'assistenza educativa, e tutte le altre attività connesse al funzionamento dell'équipe.

  In questa stessa voce, pur con funzioni diverse, ma integrate al Servizio Socio-culturale nel suo complesso, viene ricompresa anche la gestione della Biblioteca Comunale, mediante una specifica figura professionale part-time.



	***********************************



4.9.	Assistenza e consulenza educativa e psicologica.



  Anche in questo caso, sulla base dell'analisi e della lettura dei bisogni, e nell'ottica di una sempre maggiore integrazione fra tutti gli interventi sociali posti in essere dal Comune, si ritiene di dover confermare gli orientamenti espressi con i Piani precedenti.

  Si ritiene in particolare di confermare la figura della Psicologa, per il suo insostituibile ruolo di valutazione e di consulenza, sia rispetto all'équipe, sia rispetto ai singoli casi in carico al servizio sociale. Considerato che insieme alle attività già svolte, si intende consolidare il rapporto con la scuola, mediante accordi di collaborazione già intrapresi, ed attivare la formazione di gruppi di confronto e di dibattito su problematiche specifiche, si ritiene anche di confermare in 9 ore settimanali il tempo/lavoro della Psicologa.



	***********************************







5.	Competenze trasferite dalla L.R. 26.02.99, n. 8.



  Sotto questa  che il Comune anticipa sulla base di specifiche leggi regionali, e che poi dalla Regione vengono rimborsate.





5.1. 	Rimborsi spese ai nefropatici.



  Si tratta di un intervento assicurato dalla Regione ai sensi delle LL.RR. n. 11 del 08.05.85 e n. 43 del 14.09.93, dove il Comune ha finora istruito le pratiche e anticipato i contributi. Con l'approvazione della nuova legge regionale, tutte le competenze passeranno direttamente al Comune.

  Attualmente si hanno in carico n. 4 nefropatici sottoposti a dialisi.



	Spesa prevista: L. 35.000.000



	***********************************

�



5.2.	Spese ex L.R. n. 15/92 per infermi di mente.



  Si tratta di un'altra delle spese che vanno previste nel Piano comunale, ma fanno carico al bilancio regionale. Riguardano i sussidi e l'inserimento in strutture protette di soggetti sofferenti mentali, ai sensi delle LL.RR. nn. 15/92 e 20/97. Sulla base delle esigenze al momento accertate, si ritiene di dover prevedere una somma di L. 30.000.000.



	Spesa prevista: L. 30.000.000



	***********************************





5.3.	Anticipazione somme per rimborso spese "Emigrati di ritorno" ex L.R. n. 7/91.



  E' anche questo un intervento anticipato dal Comune per conto della Regione, a favore degli emigrati che rientrano in Sardegna perché pensionati, o per svolgere un'altra attività lavorativa.

  Sulla base delle spese degli anni precedenti si prevede una somma di L. 5.000.000.



	Spesa prevista: L. 5.000.000



	***********************************







6.	Interventi destinati a particolari categorie di cittadini.



Progetto-obiettivo laboratorio musicale per sofferenti psichici ex LL.RR. 15/92 e 20/97.



6.1. Premessa

  E' il secondo progetto-obiettivo finanziato dalla Regione per il 1998. Al fine di fornire il quadro di riferimento in cui esso si inserisce, se ne riporta di seguito l'impianto complessivo, non senza precisare che esso andrà ampiamente rivisto in sede di approvazione da parte della Giunta Comunale del progetto esecutivo, a seguito del "taglio" operato dalla Regione sul finanziamento richiesto, che ammontava a L. 121.000.000, e che è stato ridotto a L. 48.000.000.

  Ma la Regione ha anche suggerito indirizzi che portino il progetto ad una estensione del suo ambito, oltre il mero "laboratorio musicale", per individuare altri strumenti che consentano un approccio sempre più efficace con i problemi derivanti dalla sofferenza psichica.



�  Il presente progetto si inserisce - con una proposta altamente innovativa, unica nel suo genere in Sardegna, e che perciò potrà rappresentare un esperimento pilota di interesse regionale - nel solco tracciato dall'Assessorato Regionale dell'Igiene, Sanità e Assistenza Sociale, con la circolare del 10.01.96, n. 60/II-7 di protocollo.

  L'intento è proprio quello di attivare nel territorio una azione progettuale e programmatica "finalizzata alla promozione di processi di riabilitazione e di reinserimento sociale dei cittadini con disturbi mentali o con minorazione psichica", nell'ottica del superamento della logica della mera contribuzione economica, "per offrire invece ai soggetti interessati e alle loro famiglie dei servizi che portino ad un reale superamento delle situazioni di disagio e di emarginazione".





6.2. Le basi del progetto.



  L'idea nasce dall'esigenza di affrontare le problematiche poste dal disagio e dal disturbo psichico, in termini diversi dal passato, più coerenti con lo spirito della legge n. 180, e tendenti a predisporre nel territorio una rete di sostegno e di integrazione per i sofferenti mentali.



  La rilevazione di numerosi utenti che versano in condizioni di sofferenza psichica, cui spesso si associa una forma non meno grave di disagio sociale, ha portato alla necessità di definire un servizio che di quel disagio si faccia carico, dando una risposta tempestiva a dei bisogni che diventano sempre più pressanti.

  La musica come occasione di integrazione sociale per i soffrenti psichici, visti i risultati e i consensi sempre maggiori che riceve dal mondo scientifico, si configura come una valida e concreta attività che si integra e coordina  con gli altri servizi territoriali.

    Un aspetto di fondamentale importanza è rappresentato dalla facilità di accesso ad un servizio che nasce e si sviluppa nel territorio, e che intende estendere la propria attività anche ai Comuni limitrofi.

  

6.3. Bacino d'utenza. 



  L'iniziativa mira ad offrire un punto di riferimento costante per tutti coloro che versino in situazioni di disturbo mentale cronico o temporaneo senza limiti di età.

  Per i più giovani si attuerà un collegamento con le scuole per la presa in carico di quei ragazzi con difficoltà nell'apprendimento o con disturbi del comportamento per puntare decisamente e concretamente alla prevenzione del disagio psico-sociale.

  

6.4. Descrizione degli interventi e durata.



  L'attività del laboratorio si articola attraverso degli incontri preliminari mediante i quali vengono accertate e definite le abilità dei partecipanti e il livello di disabilità psichica. Ciò determinerà la formazione di gruppi composti da individui compatibili sul piano razionale e psico-emotivo.

  Gli incontri preliminari porteranno alla formulazione di un programma generale e individualizzato, centrato sulle dinamiche di gruppo e relazionali. Per ogni utente verrà predisposto un fascicolo personale con  gli obiettivi predefiniti che verranno misurati e ridefiniti con frequenza quindicinale dall'équipe psico-sociale.

  La gestione del laboratorio che avrà una frequenza settimanale, con gruppi di non più di 10 persone per incontro, si avvarrà della collaborazione continua dell'assistente sociale del Comune e di un'altra figura compresa nell'équipe.

�  





6.7. Spese	L. 60.000.000





6.8. Fonti di finanziamento



- Finanziamento dell'Assessorato all'Igiene, Sanità e 

Assistenza Sociale ai sensi della L.R. n. 15/92 	L.  48.000.000



- Quota a carico del Comune	L.  12.000.000

	____________



	TOTALE ENTRATE L. 60.000.000







	********************************

	********************************************

�7.	IMPORTO DELLE CONTRIBUZIONI A CARICO DEGLI UTENTI PER I SERVIZI SOCIALI A PAGAMENTO.



7.1. Sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 4/88 e del suo regolamento di attuazione, modificato con D.P.G. 23.08.1990 n. 145, e tenuto conto della situazione economica complessiva di Osilo, si ritiene di fissare le percentuali di contribuzione assumendo gli importi minimi previsti dal predetto D.P.G., per cui, sulla base della tabella in esso contenuta all'art. 5, si determinano le seguenti percentuali:



-	Fascia 1: Nessun contributo;



-	Fascia 2: Nessun contributo;



-	Fascia 3: 15% per costi fino a L. 100.000; 10% per costi fino a L. 200.000; 5% per costi fino a L. 300.000; 1% per costi oltre L. 300.000;



-	Fascia 4: 30% per costi fino a L. 100.000; 25% per costi fino a L. 200.000; 20% per costi fino a L. 300.000; 15% per costi fino a L. 400.000; 10% per costi oltre L. 400.000;



-	Fascia 5: 60% per costi fino a L. 100.000; 50% per costi fino a L. 200.000; 40% per costi fino a L. 300; 30% per costi fino a L. 400.000; 20% per costi oltre L. 400.000;



7.2. Vista la circolare dell'Assessorato dell'Igiene, Sanità e Assistenza sociale n. 12397/II del 22.11.93, e al fine di armonizzare e rendere maggiormente eque le quote di contribuzione per le fasce oltre la 5a, vengono istituite le seguenti ulteriori fasce di contribuzione ai servizi, che vengono determinate facendo riferimento ai criteri, e applicando le scale di equivalenza, di cui al D.P.G. 145/90 e successive modificazioni:





	�

Importo reddito - ADEGUAMENTO INDICE ISTAT 1999�����

	Fascia�

�

	1 pers.�

2 pers.�

3 persone��

	6�

fino a�

16.143.000�

23.062.000�

32.946.000��

	7�

fino a�

19.372.000�

27.675.000�

39.535.000��

	8�

fino a�

23.432.000�

33.209.000�

47.224.000��

-	Fascia 6: 70% per costi fino a L. 100.000; 65% per costi fino a L. 200.000; 55% per costi fino a L. 300; 45% per costi fino a L. 400.000; 35% per costi oltre L. 400.000;



-	Fascia 7: 80% per costi fino a L. 100.000; 75% per costi fino a L. 200.000; 70% per costi fino a L. 300; 60% per costi fino a L. 400.000; 50% per costi oltre L. 400.000;



-	Fascia 8: 90% per costi fino a L. 100.000; 85% per costi fino a L. 200.000; 80% per costi fino a L. 300; 75% per costi fino a L. 400.000; 70% per costi oltre L. 400.000;



�7.3. Per quanto riguarda particolari tipi di intervento, quali: soggiorni climatici estivi per gli anziani, partecipazione a iniziative socio-culturali, ecc. i criteri per la determinazione delle quote di contribuzione sono quelli indicati nel presente Piano, a chiusura di ogni singola voce.



7.4. Il reddito di riferimento per la determinazione delle percentuali di contribuzione è il reddito netto percepito dall'utente del servizio sociale.





	***********************************





8.	ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA ALLE SPECIFICHE SITUAZIONI LOCALI



8.1. Sulla base di specifiche e ben determinate situazioni, il reddito di riferimento per la collocazione di un utente di un servizio nella rispettiva fascia di contribuzione, può essere ridotto di una somma corrispondente a quella che lo stesso utente paga, o dovrebbe pagare, per assicurarsi condizioni minime di vita dignitosa.



8.1.1. Per maggior precisione, si porta ad esempio un anziano completamente non autosufficiente, solo, e senza parenti che possano garantirgli la presenza e l'assistenza continue di cui avrebbe necessità. Considerato che quell'anziano dovrebbe ricorrere ad un'ulteriore assistenza a pagamento, oltre a quella assicuratagli dal servizio sociale del Comune, il costo di quell'ulteriore assistenza può essere dedotto dal reddito dell'anziano, per calcolarne la percentuale di contribuzione al servizio.



8.1.2. Per poter accedere a detta deduzione occorrerà, oltre ai normali requisiti e documenti per l'accesso al servizio sociale del Comune:

a) uno specifico certificato medico che indichi con precisione la patologia e le esigenze del soggetto in questione;

b) dichiarazione personale da parte dello stesso da cui risulti che non esistono parenti o affini che possano garantirgli l'assistenza necessaria;

c) relazione dell'Assistente Sociale del Comune che inquadri nel complesso la situazione e proponga il tipo di intervento e l'eventuale entità della deduzione da apportare al reddito del soggetto.



8.2. Oltre alle spese sopra indicate, possono essere dedotte dal reddito dell'utente del servizio sociale, le spese d'affitto e le spese strettamente indispensabili (es. farmaci). Tutto ciò dev'essere rigorosamente documentato e deve entrare a far parte della delibera di concessione del beneficio.



8.3. Soggetti affetti da gravissime malattie allo stadio terminale.



8.3.1. In presenza di gravissime malattie allo stadio terminale, ove i soggetti affetti da tali malattie versino in condizioni di totale o parziale non autosufficienza, e non abbiano la possibilità di essere sufficientemente assistiti da parenti o affini, agli stessi può essere riconosciuto, ove i redditi dei rispettivi nuclei familiari non superino le fasce appresso indicate, l'accesso gratuito ai servizi socio-assistenziali:



�Comp. nucleo familiare           Fasce di reddito

- 1 componente                  L.    15.000.000

- 2 componenti                   L.    22.000.000

- 3 componenti                   L.    28.000.000

- 4 componenti                   L.    33.000.000

- 5 componenti                   L.    38.000.000

       - oltre 5 componenti: L. 5.000.000 per ogni componente in più.



8.3.2. Il comune può destinare agli interventi di cui al precedente punto 4.3.1., un massimo del 15% del tempo-lavoro complessivamente disponibile per il servizio in questione. Oltre tale limite, i servizi verranno erogati dietro pagamento delle quote di contribuzione in precedenza stabilite.

�RIEPILOGO GENERALE ENTRATE/SPESE

 PER GLI INTERVENTI DEL 1999/2001

	(Al fine di facilitare la "lettura" dei dati da parte degli Uffici Regionali competenti,

	le assegnazioni ex L.R. 25/93 e le voci di spesa corrispondenti, vengono riportate in corsivo)



 ENTRATE PREVISTE:







Fonte di finanziamento�

1999�

2000�

2001��

1. Contributi regionali�

�

�

��

Quota "Fondo globale" ex L.R. n. 25/93 per servizi socio-assistenziali�

204.428.240�

214.428.240�

214.428.240��

"Fondo globale" ex L.R. n. 25/93 per i servizi socio-assistenziali (trasferimenti statali)�

34.913.970�

34.913.970�

34.913.970��

Fondo per riequilibrio assegnazioni�

73.015.250�

73.015.250�

73.015.250��

Contributi regionali per progetti obiettivo�

65.600.000�

100.000.000�

120.000.000��

Rimborso nefropatici ex L.R. n. 11/85�

35.000.000�

35.000.000�

35.000.000��

Contributo regionale L.R. n. 27/83 (Talassemici)�

17.586.800�

17.586.800�

17.586.800��

Contributo regionale L.R. n. 15/92 e L.R. 20/97 (Infermi di mente)�

50.000.000�

50.000.000�

50.000.000��

Ripartizione fondo statale ex L. 285/97�

29.377.462�

21.176.084�

25.000.000��

Totale contributi regionali�

509.921.722�

546.120.344�

569.944.260��

2. Finanziamento Ministero dell'Interno ex L. 216/91 per progetti attività in favore di minori a rischio di azioni criminose�

	64.600.000�

	31.270.600�

	50.000.000��

3. Contribuzione utenza:�

�

�

��

Soggiorni vacanza anziani �

38.000.000�

38.000.000�

38.000.000��

Soggiorni vacanza minori   �

6.000.000�

6.000.000�

6.000.000��

Servizio telesoccorso e teleassistenza�

 3.000.000�

 3.000.000�

 3.000.000��

Assistenza domiciliare�

25.000.000�

25.000.000�

25.000.000��

Quote da iniziative socio-culturali�

 8.000.000�

 8.000.000�

 8.000.000��

Totale contribuzione utenza�

81.000.000�

81.000.000�

81.000.000��

4. Quote a carico del bilancio comunale:�

�

�

��

Personale di ruolo�

123.500.000�

123.500.000�

123.500.000��

Quota 20% per progetti obiettivo finaziati dalla Regione�

16.600.000�

25.000.000�

30.000.000��

Concorso spese per gli altri servizi�

34.092.540�

35.000.000�

35.000.000��

Totale�

174.192.540�

183.000.000�

188.000.000��





�



RIEPILOGO ENTRATE:



�

1999�

2000�

2001��

Totale 1:     �

509.921.722�

546.120.344�

569.944.260��

Totale 2:     �

64.600.000�

31.270.600�

50.000.000��

Totale 3: �

 81.000.000�

 81.000.000�

 81.000.000��

Totale 4: �

174.192.540�

183.000.000�

188.000.000��

TOTALE ENTRATE   �

829.714.262�

	841.390.944�

	888.944.260��





SPESE





Area anziani�

�

�

��



2.1. Servizio di assistenza domiciliare          �

150.000.000�

150.000.000�

150.000.000��

2.2. Servizio telesoccorso - teleassistenza�

3.000.000�

3.000.000�

3.000.000��

2.3. Iniziative socio-culturali a favore degli anziani�

10.000.000�

10.000.000�

10.000.000��

2.4. Soggiorni-vacanza per persone anziane �

40.000.000�

40.000.000�

40.000.000��

Totale Anziani�

203.000.000�

203.000.000�

203.000.000��

Area minori e adolescenti�

�

�

��

3.1. Attività e servizi Centro di Aggregazione Sociale e Ludoteca�

5.000.000�

5.000.000�

5.000.000��

3.2. Spese funzionamento Centro di aggregaz. soc. e ludoteca�

10.000.000�

10.000.000�

10.000.000��

3.3. Funzionamento sportello "Informagiovani"�

 9.950.000�

 9.950.000�

 9.950.000��

3.4. Corso alfabetizzazione informatica�

4.000.000�

4.000.000�

4.000.000��

3.5. Soggiorni-vacanza per minori indigenti      �

20.000.000�

20.000.000�

20.000.000��

3.6. Attività aggregazione e formazione gruppi giovanili�

2.000.000�

2.000.000�

2.000.000��

3.7. Acquisto libri di testo studenti indigenti�

10.000.000�

10.000.000�

10.000.000��

3.8. Contributi agli orfani assistiti ex ENAOLI�

 2.500.000�

2.500.000�

2.500.000��

3.9. Retta inserimento minore in struttura educativa.�

 3.000.000�

 3.000.000�

 3.000.000��

3.10. Realizzazione Progetti obiettivo�

82.200.000�

125.000.000�

150.000.000��

3.11. Interventi ex L. 216/91�

64.600.000�

31.270.600�

50.000.000��

3.12. Interventi ex L. 285/97�

29.377.462�

21.176.084�

25.000.000��

Totale minori e adolescenti�

	242.627.462�

	243.896.684�

	291.450.000��



�Servizi rivolti alla generalità dei cittadini:



4.1. Progetti recupero e reinserimento sociale�

40.000.000�

40.000.000�

40.000.000��

4.2. Iniziative socio-culturali diverse�

 5.000.000�

 5.000.000�

 5.000.000��

4.3. Partecipazione alle attività di aggregazione sociale dei residenti nelle Frazioni		�

2.000.000�

2.000.000�

2.000.000��

4.4. Contributi straordinari e ordinari a persone e/o

 	  famiglie in disagiate condizioni economiche�

8.000.000�

8.000.000�

8.000.000��

4.5. Spese impreviste		�

 8.000.000�

 8.000.000�

 8.000.000��

4.6. Personale di ruolo�

 123.500.000�

 123.500.000�

 123.500.000��

4.6. Convenzione e successivo concorso per immissione in ruolo Assistente Sociale	�

35.000.000�

45.000.000�

45.000.000��

4.7. Spese per n. 3 figure professionali part time�

 51.000.000�

 51.000.000�

 51.000.000��

4.8. Assistenza e consulenza educativa e psicologica�

9.000.000�

9.000.000�

9.000.000��

�

�

�

��

Totale servizi generali�

281.500.000�

291.500.000�

291.500.000��	

Interventi per competenze trasferite ex L.R. n. 8/99



5.1. Rimborsi spese ai nefropatici�

35.000.000�

35.000.000�

35.000.000��

5.2. Interventi ex L.R. n. 15/92�

30.000.000�

30.000.000�

30.000.000��

5.3. Interventi ex L.R. n. 27/83�

17.586.800�

17.586.800�

17.586.800��

5.4. Rette ricovero ex L.R. n. 20/97�

20.000.000�

20.000.000�

20.000.000��

Totale finanziementi per competenze trasferite�

102.586.800�

102.586.800�

102.586.800��	







RIEPILOGO SPESE:�

1999�

2000�

2001��

Totale Anziani: �

203.000.000�

203.000.000�

203.000.000��

Totale minori e adolescenti: �

	242.627.462�

	243.896.684�

	291.450.000��

Totale servizi generali�

281.500.000�

291.500.000�

291.500.000��

Partite di giro�

102.586.800�

102.586.800�

102.586.800��

TOTALE SPESE 1999/2001�

829.714.262�

	841.390.944�

	888.944.260���	PARTE SECONDA



	PROGETTI OBIETTIVO







1 -	PROGETTO  OBIETTIVO ATTIVAZIONE TELESOCCORSO E TELEASSISTENZA.



1.1. Premessa.



  Dagli studi generali sul trend demografico emerge con sempre maggiore evidenza che l'allungamento della vita umana e la riduzione della natalità, provocano un invecchiamento progressivo della popolazione e un forte aumento delle famiglie "unipersonali".

  In molti paesi della Sardegna - e Osilo è fra questi - la portata di questo dato viene amplificata e aggravata dall'esodo, lento ma continuo, delle forze attive della società, verso migliori occasioni di occupazione e di vita. Un esodo che nel caso di Osilo - unico forse fra i centri dell'hinterland delle grandi città - non è compensato da un flusso "immigratorio", fosse anche solamente per la ricerca di un "paese dormitorio".

  Per le sue strutturali difficoltà di espansione edilizia, Osilo non ha conosciuto così i "flussi di ritorno" che pure interessano tutti i centri dell'hinterland sassarese, e che ha restituito a questi un trend di notevole incremento demografico. Lo spopolamento di Osilo è, a partire dall'inizio degli anni '60, costante e progressivo, per cui la sua popolazione è passata dai 6.200 abitanti del 1959 ai 3649 attuali.

  E fra questi, una fascia che raggiunge quasi il 22% ha superato i 65 anni.





1.2. Descrizione del progetto.



  I dati rilevabili dalla composizione della popolazione, e la concreta esperienza sul campo del servizio sociale, dimostrano che una delle esigenze prioritarie nella programmazione dei servizi, è proprio quella degli anziani, in particolare di quelli che vivono da soli.

  E proprio su questi intende intervenire il servizio di telesoccorso-teleassistenza. Si tratta, soprattutto, di evitare l'istituzionalizzazione dell'anziano, e il suo sradicamento dalla realtà dei rapporti, degli affetti, delle consuetudini quotidiane.

  Da questo punto di vista, il servizio rappresenterà una naturale estensione ed integrazione del servizio di assistenza domiciliare e di tutti gli altri interventi di aggregazione per gli anziani contenuti nel Piano, e mirerà in particolare:

a) a mantenere l'anziano nel proprio contesto ambientale e socio-culturale, assicurandogli un servizio in grado di verificare sistematicamente le sue condizioni psicofisiche e di garantirgli immediato aiuto in caso di necessità;

b) a superare interventi di istituzionalizzazione e di ricovero, che richiedono alti costi a fronte di risultati dal punto di vista psico-sociale assai discutibili;

�c) a far interagire tutte le risorse culturali, sociali, ricreative, e le strutture presenti nel territorio, per evitare l'isolamento delle persone anziane e per contribuire al miglioramento della qualità della vita.



1.3. Caratteristiche e struttura del progetto.



  Il progetto di telesoccorso e teleassistenza si rivolge in particolare:

- alla popolazione anziana di età superiore ai 65 anni, nel momento in cui si verifica il passaggio dalla autosufficienza alla non autosufficienza;

- ai portatori di handicap;

- a tutti coloro che, anche per cause occasionali, abbiano una perdita parziale dell'autosufficienza, e non abbiano nessuno che possa occuparsi di loro;

- a tutti coloro che vivono in stato di solitudine e di abbandono.



  Il servizio, attraverso i dispositivi installati al domicilio dell'utente e il loro collegamento con una centrale operativa, consentirà di intervenire con tempestività, in tutte le situazioni di necessità.

  In particolare:

a) il telessocorso, attivato con un dispositivo automatico da parte dell'utente, attiverà la centrale operativa che, valutato il tipo di problematica, attiverà gli interventi necessari;

b) la teleassistenza, che, al di là del manifestarsi di situazioni di emergenza, seguirà l'utente di giorno in giorno con chiamate al suo domicilio, presa in carico delle sue esigenze (segretariato sociale, piccoli acquisti, ecc.), attivazione dei necessari interventi;

c) la telecompagnia, come naturale estensione della teleassistenza, attraverso cui l'operatore della centrale, oltre alle funzioni di pronto intervento e di mera assistenza, potrà dialogare con l'utente, tenergli compagnia, e potrà in questo modo contribuire a trarre l'assistito dall'isolamento e dalla solitudine.





1.4. Utenza e articolazione del progetto.



  Gli anziani che vivono soli, a Osilo, sono complessivamente n. 375, di cui n. 268 donne e n. 107 uomini. Dai dati rilevati dal Sevizio Sociale, almeno il 20% di questi, circa n. 70 cittadini, vivono in condizioni di parziale o totale non autosufficienza. Considerato che una parte di essi viene assistita da familiari e parenti, la parte restante risulta il bacino d'utenza cui il servizio di telesoccorso e teleassistenza principalmente si rivolgerà.

  Col presente progetto si ritiene di poter ammettere al servizio n. 30 anziani soli e non autosufficienti.

  Il servizio si avvarrà, oltre che della collaborazione del volontariato, delle prestazioni professionali degli operatori che il Comune potrà convenzionare mediante il presente progetto.

L'articolazione del servizio potrà essere la seguente:

- Ore 8,00/24,00 - Gestione diretta del servizio con personale convenzionato e/o volontario;

- Ore 24,00/8,00 - Smistamento delle chiamate a una centrale unica zonale.



  Per la copertura della prima fascia oraria (8,00-24,00) si prevede la ripartizione delle ore totali del servizio: n. 16, in parti uguali fra le prestazioni del volontariato e quelle della/e figura/e convenzionata/e, che quindi dovranno assicurare n. 8 ore di servizio.







�1.5. Costi.



  Il servizio che si intende attivare comprende, dal punto di vista degli apparati tecnici, due tipi di soluzioni, da adottarsi sulla base delle esigenze e delle condizioni socio-economiche dei singoli utenti: 

1) attivazione di impianti di solo audio; 

2) attivazione di impianti audio-video.

  I relativi costi, pertanto, possono essere quantificati nel seguente modo:



Apparati tecnici:

- acquisto impianti centrale operativa	L.    5.000.000

- acquisto n. 10 impianti video x L. 2.100.000 cadauno	L.  21.000.000

- acquisto n. 20 impianti audio x L. 400.000 cadauno	L.    8.000.000

- spese installazione dei predetti n. 30 impianti x L. 120.000 cadauno	L.    3.600.000



Personale:

- convenzione operatore/i per n. 8 ore di servizio al giorno

  x n. 360 giorni = 2880 ore/anno x L. 20.000/ora	L.  57.600.000

  

- Collegamento e abbonamento annuo centrale operativa territoriale	L.  10.000.000

	___________

	

	TOTALE SPESE L. 105.200.000



1.6. Entrate:

- Contribuzione dell'utenza	L.  20.000.000

- Quota a carico del Comune (20% di L. 85.200.000)	L.  17.040.000

- Contributo che si chiede all'Assessorato Igiene e Sanità	L.  68.160.000

	___________



	TOTALE ENTRATE L. 105.200.000

  

	**************************************





2.	PROGETTO OBIETTIVO REALIZZAZIONE SERVIZIO LUDOTECARIO.







2.1. Contenuti e obiettivi.



�  La ludoteca è un servizio sociale, culturale ed educativo che si rivolge ai minori frequentanti le scuole materne ed elementari. Essa rappresenta lo strumento-sede dove il bambino può esprimere, attraverso il gioco, la propria potenziale capacità di acquisire nuove conoscenze e nuove abilità. Dà spazio alla creatività e alla possibilità di sperimentare diverse situazioni personali e relazionali di socializzazione primaria, fondamentali per un armonico sviluppo della persona e del cittadino.

  Per la fondamentale importanza che assume tale servizio nel percorso di crescita del bambino si propone l'accesso gratuito ammettendo, in via prioritaria, quei minori con carenze di tipo relazionale e cognitive; appartenenti a famiglie a rischio sotto il profilo educativo, economico e relazionale; minori portatori di handicaps, di carattere fisico e/o psichico.

  L'attività del servizio, le modalità di accesso e di fruizione saranno definite da un apposito regolamento.



2.2. Utenza e articolazione del servizio 



  La fascia di utenza cui il servizio intende rivolgersi, va dai 3 ai 10 anni. Essa è rappresentata di fatto dai circa 270 bambini che frequentano le scuole materne ed elementare.

  Di questi, si prevede che una media di circa 30/40 bambini al giorno possano frequentare la ludoteca, in una fascia pomeridiana che va dalle 16,00 alle 19,00.

  In virtù della notevole affluenza di bambini prevista, si ritiene che il servizio debba essere gestito da due ludotecarie part time convenzionate, che dovranno coordinare e guidare tutte le attività che nell'ambito della ludoteca si svolgono.



2.3. Spazi



Vista la necessità di avere a disposizione degli ampi spazi e di integrare il servizio con le altre attività di carattere socio-culturale, si ritiene possano essere utilizzati gli spazi dell'ex asilo infantile "Regina Elena", in corso di ristrutturazione per essere destinati alle attività di aggregazione sociale.



2.4. Spese



-Personale (n. 2 ludotecari part time x L. 2.600.000 mensili)	L. 31.200.000



-Attrezzature (arredi, giochi, ecc.)   	L.   5.000.000



- Spese di pulizia e di gestione	L.   3.800.000

                                               	_____________



	TOTALE SPESE     L. 40.000.000



2.5. Fonti di finanziamento



- Contributo richiesto all'Assessorato

  all'Igiene, Sanità e Assistenza Sociale (80%)	L.  32.000.000



- Quota a carico del Comune (20%)	L.   8.000.000



	Totale entrate L.  40.000.000

	**************************************





�3.	PROGETTO OBIETTIVO "L'ARTE DI AIUTARE": CORSO DI PRIMA FORMAZIONE PER VOLONTARI.





1.1. Premessa.



  Da un'attenta analisi della realtà osilese, il dato che emerge con una certa rilevanza riguarda l'elevato numero di associazioni di volontariato che operano nel territorio, e che testimoniano la sostanziale vitalità della società osilese, è la disponibilità di molti ad impegnarsi in iniziative, siano esse di tipo sociale, culturale, o sportivo, a favore del prossimo. Dette associazioni nel corso degli ultimi anni hanno organizzato diverse iniziative nei più svariati settori, contribuendo grandemente all'offerta di opportunità di impegno e di positiva utilizzazione del tempo libero, che di per se stesse rappresentano importanti momenti di prevenzione sociale.

  La variegata composizione delle associazioni e dei gruppi di volontariato copre diversi ambiti della vita comunitaria, offrendo competenze e prestazioni specifiche che integrano i servizi già esistenti a livello istituzionale.



3.2. Finalità e utenza del progetto.



  Il servizio sociale del Comune attribuisce una grande importanza alle sinergie che con i predetti organismi si possono instaurare, e già in parte sono operanti. Ma per fare in modo che dette sinergie dispieghino appieno tutte le loro potenzialità, si rende necessaria una preparazione attenta e costante dei volontari, che consenta loro di sviluppare in modo armonico le tre aree  della formazione: "il sapere", che riguarda l'area delle conoscenze; il "saper fare", che riguarda l'acquisizione delle tecniche; ed infine, il "saper essere", che riguarda comportamenti ed atteggiamenti personali.

  Su queste basi, i volontari potranno raggiungere una maggiore consapevolezza delle proprie motivazioni, ed una competenza quantomai necessaria considerata la delicatezza del settore in cui essi operano, e la sensibilità del tessuto sociale e dei soggetti cui essi offrono la propria disponibilità: anziani soli, sofferenti mentali, tossicodipendenti, ecc.

  Una formazione quale quella di cui si parla, consentirebbe ai volontari di raccordarsi sempre meglio al servizio professionale del Comune, e di divenire maglia decisiva della rete informale che si vuole predisporre intorno alle situazioni multiproblematiche.

  Si ritiene che il corso possa essere frequentato, anche in considerazione dell'inevitabile turn over cui si va incontro con iniziative del genere, da una media di n. 20 volontari.

  



3.3. Caratteristiche e struttura del progetto.



  Il progetto prevede un corso di formazione multidisciplinare, articolato in lezioni teoriche, simulazioni, interventi sul campo, teso a fornire una formazione di base e ad arricchire le competenze di coloro che operano nel settore del volontariato. 

  I docenti, al fine di garantire il massimo standard qualitativo, saranno individuati fra i massimi esperti delle singole materie: docenti universitari, responsabili di comunità, operatori con lunga esperienza, anche provenienti da altre Regioni d'Italia.

�  La durata complessiva del corso è fissata in n. 170 ore.

  Prevedendo una cadenza bisettimanale, con n. 2 ore di lezione per giornata, da tenersi dopo le 21,00 al fine di favorire la partecipazione di coloro che lavorano, il corso dovrebbe avere una durata di circa 10 mesi.

  Le materie e le ore di lezione per ciascuna di esse sono quelle appresso elencate:



- Elementi di teorie e tecniche della comunicazione 	n. 20 ore

- Elementi di dinamiche di gruppo	n. 15 ore

- Nozioni e strumenti per la conduzione di un gruppo	n. 15 ore

- Gruppi di auto e mutuo aiuto	n. 15 ore

- Tecniche di problem solving	n. 15 ore

- Norme di prevenzione generale	n. 15 ore

- Legislazione sociale	n. 15 ore

- Legge quadro sul volontariato	n. 10 ore

- Aree di intervento del volontariato	n. 10 ore

- Modalità di aiuto per malati terminali e loro familiari	n. 20 ore

- Esercitazioni e valutazioni	n. 20 ore

	_______



	Totale n. 170 ore



3.4. Costi.

  

- Compensi agli esperti:



L. 80.000 + IVA 20% orarie x n. 170 ore	L. 16.220.000



- Rimborsi spese viaggio e soggiorno	L.   5.000.000



- Materiali di consumo	L.    500.0000

	__________



	Totale L. 21.720.000





3.5. Entrate:



- Quota a carico del Comune (20%)	L.    4.344.000

- Contributo che si chiede all'Assessorato Igiene e Sanità (80%)	L.  17.376.000

	___________



	TOTALE ENTRATE L.  21.720.000

  

	**************************************









�4.	PROGETTO OBIETTIVO EX LL.RR. NN. 15/92 E 20/97. INSERIMENTI LAVORATIVI PER SOFFERENTI MENTALI.







4.1. Premessa.



  L'analisi della realtà socio-ambientale della comunità osilese evidenzia un dato forte e preoccupante, che richiede politiche di intervento adeguate e mirate: l'alta incidenza di patologie psichiatriche.

  Il fenomeno investe la realtà locale con tutta la complessità e la multiproblematicità dei diversi casi; e il servizio sociale si trova spesso a trattare solo alcuni degli svariati aspetti. La gravità del dato appena evidenziato è certamente resa più allarmante se si analizza l'età dei sofferenti mentali, spesso in età da lavoro e privi non solo di opportunità occupazionali, ma di qualsiasi hobby o passatempo, per cui vivono quasi interamente all'interno dei nuclei familiari di appartenenza. Questi ultimi, d'altra parte, scarsamente aiutati da una rete che nel territorio di fatto non esiste, risultano spesso incapaci di gestire le particolari dinamiche che si instaurano, sentendosi inadeguati a far fronte alle diverse situazioni. 

  In ogni caso, una delle esigenze più pressanti avanzate dai predetti nuclei,  riguarda la necessità di prevedere per il proprio familiare portatore di disagio psichico, occasioni esterne di utilizzo del tempo in maniera costruttiva e alternativa.

  Ma un altro elemento che a Osilo impone una profonda riflessione, è quello che riguarda l'alto numero dei suicidi che si sono verificati nel corso degli anni, consumati in solitudine e spesso senza fornire alcun segnale del forte disagio vissuto. L'emarginazione e la solitudine si fondono spesso alle situazioni rendendo certamente pesante e maggiormente insopportabile la propria condizione.



4.2. L'azione del servizio sociale.



  Il servizio sociale già da tempo ha tentato di realizzare degli interventi che rispondessero alla riabilitazione del sofferente mentale riconoscendo negli inserimenti lavorativi un valido ed efficace strumento. Uno di questi interventi ha riguardato la costituzione di una cooperativa con la presenza prevalente di soggetti affetti da patologie psichiatriche, che avrebbero dovuto gestire gli impianti sportivi. 

  Il gruppo, dopo una prima fase di impegno per la definizione del progetto, e per la costituzione della cooperativa, benché sostenuto dal servizio sociale, ad un certo punto non è sembrato deciso a volersi mettere in gioco, presumibilmente perché spaventato dalle responsabilità che avrebbe dovuto assumersi nel prosieguo dell'attività.

  L'intervento "di riserva" messo in campo dal servizio sociale è stato allora quello dei "progetti di recupero e di reinserimento sociale", piccole attività lavorative e manutenzione che il Piano socio-assistenziale destina proprio ai soggetti a vario titolo "deboli". Questo esperimento è riuscito sicuramente meglio del precedente, in quanto i soggetti in esso inseriti hanno avuto modo di uscire dalle rispettive case, andando a integrarsi in situazioni socializzanti e per loro gratificanti, per via proprio di quei piccoli lavori cui essi venivano chiamati.

�  Detta positiva esperienza ha pertanto spinto il servizio sociale a tentare altre strade quale l'inserimento lavorativo presso aziende e ditte presenti in loco.

  Non va dimenticato, peraltro, a testimonianza della particolare attenzione che il Comune di Osilo ha sempre riservato ai sofferenti psichici, il positivo esperimento della "Musicoterapia" che, condotto con scarsi mezzi e grazie alla collaborazione volontaria di alcuni specialisti, ha evidenziato l'importanza di un approccio multidisciplinare alla patologia psichiatrica.



4.3. Il progetto degli inserimenti lavorativi.



  Il presente progetto intende attivare un'azione programmatica "finalizzata - come recitano le indicazioni regionali in proposito - alla promozione di processi di riabilitazione e di reinserimento sociale dei cittadini con disturbi mentali o con minorazione psichica", nell'ottica del superamento della logica della mera contribuzione economica, "per offrire invece ai soggetti interessati e alle loro famiglie dei servizi che portino ad un reale superamento delle situazioni di disagio e di emarginazione". Lo scopo è quello di avviare il graduale inserimento dei sofferenti mentali in una dinamica che superi la logica assistenzialistica, e offra loro opportunità, per quanto necessariamente guidate e vigilate, di inserimento nel mondo del lavoro.

  L'idea nasce dall'esigenza di affrontare le problematiche poste dal disagio e dal disturbo psichico, in termini diversi dal passato, più coerenti con lo spirito della legge n. 180, e tendenti a predisporre nel territorio una rete di sostegno e di integrazione per i sofferenti mentali.

  L'intervento dovrà essere studiato con i servizi specialistici di riferimento e dovrà  essere guidato da educatori professionali che avranno il compito di seguirne l'andamento; tali inserimenti terranno conto delle potenzialità e capacità di ogni singolo soggetto.

  La scelta degli inserimenti lavorativi appare come la più opportuna per diversi aspetti:

1 - la possibilità che l'utente metta in pratica le proprie capacità manuali e le proprie potenzialità accrescendo la fiducia in se stesso e l'autostima;

2 - la necessità di offrire un ambiente protetto e guidato affinché si possa eliminare all'utente l'ansia per la nuova esperienza affrontata, offrendo allo stesso sostegni e supporti validi;

3 - l'opportunità di offrire un importante momento di aggregazione e di reinserimento sociale.



4.4. Bacino d'utenza. 



  Il bacino d'utenza è quello dei sofferenti psichici di Osilo, quantificabili in circa 30 elementi. Considerato che molti di essi hanno ormai raggiunto un'età che li rende inidonei all'attività lavorativa, e che nei loro confronti bisognerà attivare altri interventi di tipo più propriamente sociale, si ritiene che il presente progetto possa interessare n. 8 utenti.

  

4.5. Descrizione dell'intervento e durata.



  L'intervento consisterà nell'inserimento, assistito e guidato, degli 8 sofferenti psichici di cui sopra, in aziende artigiane, piccole fabbriche, cooperative di lavoro, disponibili a collaborare con il servizio sociale per l'offerta di opportunità occupazionali a dei soggetti deboli che non trovano spazio nel mercato del lavoro ordinario.

  Considerata l'impostazione sperimentale, si ritiene che in una prima fase detti inserimenti non possano avere una durata superiore alle 4 ore giornaliere.

  Si ritiene inoltre che il progetto possa dispiegare i suoi effetti, e offrire utili indicazioni sulla sua efficacia, in un arco temporale di un anno, per cui lo stesso viene riferito all'anno 2000.





�4.6. Personale



  Il tipo di intervento proposto, e la particolare tipologia degli utenti cui esso si rivolge, richiedono in maniera assoluta la presenza di figure professionalmente qualificate, che programmino gli inserimenti, ne assicurino un'assistenza e una verifica continue, sappiano gestire i rapporti fra i soggetti inseriti e i datori di lavoro, e fungano da interfaccia fra questi e il servizio sociale del Comune.

  Si ritiene che per questo tipo di azione occorrano n. 3 educatori professionali part time. Gli stessi opereranno in stretto raccordo con le figure professionali di cui il Comune già dispone: l'assistente sociale, la psicologa, le operatrici sociali. 



  

4.7. Spese



  Le spese riguardano gli educatori professionali, per i quali vengono previste le tariffe indicate dalla Regione; la retribuzione degli utenti/apprendisti, per i quali viene previsto un costo mensile di L. 800.000; l'assicurazione INAIL  e l'abbigliamento da lavoro.

  

- N. 3 educatori professionali x L. 18.055/ora x 80 ore mensili x 12 mesi	L. 51.998.400

- N. 8 soggetti inseriti x L. 950.000 mensili cadauno x n. 12 mesi	          L. 91.200.000

- Assicurazione INAIL                        	   L.   6.500.000

- Acquisto abbigliamento e scarpe da lavoro       	          L.   1.500.000

_____________



SPESA TOTALE L. 151.198.400





4.8. Fonti di finanziamento



  Considerata la difficoltà a far accettare dai privati l'inserimento del particolare tipo di soggetti di cui si parla, e ritenuto che ove gli stessi dovessero sostenere un costo eccessivo si rifiuterebbero di collaborare al progetto, si ritiene che la maggior parte dell'onere debba essere a carico dell'ente pubblico, per cui le entrate si ritiene possano essere ripartite come segue:



- Costi a carico dei privati datori di lavoro (oneri INAIL)	L.  6.500.000



- Finanziamento per il progetto obiettivo dell'Assessorato all'Igiene, 

  Sanità e Assistenza Sociale ai sensi della L.R. n. 15/92 - 100%	L. 144.698.400

	____________
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